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Premessa 
 
Struttura e contenuti del documento 
 

Il presente documento costituisce la relazione illustrativa del Piano dei Servizi del Piano di Governo 
del Territorio del Comune di Graffignana (LO). Il Piano dei Servizi è il secondo degli atti costituenti il 
P.G.T. secondo le innovazioni della Legge Urbanistica Regionale n° 12 del 11 marzo 2005. 

La struttura del documento segue lo schema previsto dall'art.9 della citata legge regionale al fine di 
consentire una lettura omogenea ed in qualche misura facilitata rispetto ai corrispondenti strumenti 
urbanistici sviluppati sul medesimo territorio regionale. 
La relazione illustrativa del Piano dei Servizi segue i contenuti dell’art.9 e si struttura seguendo i commi 
dell’articolato. 
 
Comma 1.  
I comuni redigono e approvano il piano dei servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree per 
attrezzature pubbliche e d'interesse pubblico o generale, le eventuali aree per l'edilizia residenziale 
pubblica e le dotazioni a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale 
e quello edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a supporto delle funzioni 
insediate e previste. 
 
Comma 2.  
I comuni redigono il piano dei servizi determinando il numero degli utenti dei servizi 
dell'intero territorio, secondo i seguenti criteri: 

 a) popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie di servizi anche in 
base alla distribuzione territoriale; 

 b) popolazione da insediare secondo le previsioni del documento di piano, articolata per 
tipologia di servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 

 c) popolazione gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli 
studenti, agli utenti dei servizi di rilievo sovracomunale, nonché in base ai flussi turistici. 

 
Comma 3 
Il piano dei servizi, per soddisfare le esigenze espresse dall'utenza (...) valuta 
prioritariamente l'insieme delle attrezzature al servizio delle funzioni insediate nel territorio comunale, 
anche con riferimento a fattori di qualità, fruibilità e accessibilità e, in caso di accertata insufficienza o 
inadeguatezza delle attrezzature stesse, quantifica i costi per il loro adeguamento e individua le modalità 
d'intervento. 
 
Necessità di sviluppo e integrazione ei servizi esistenti. 
Il Piano dei Servizi indica, con riferimento agli obiettivi di sviluppo individuati dal documento di piano di cui 
all'articolo 8, le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, ne quantifica i costi e ne prefigura 
le modalità di attuazione. In relazione alla popolazione stabilmente residente e a quella da insediare 
secondo le previsioni del documento di piano, è comunque assicurata una dotazione minima di aree per 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a diciotto metri quadrati per abitante. Il 
piano dei servizi individua, altresì, la dotazione di servizi che deve essere assicurata nei piani attuativi, 
garantendo in ogni caso all'interno di questi la dotazione minima sopra indicata, fatta salva la possibilità di 
monetizzazione prevista dall'articolo 46, comma 1, lettera a) della Legge Regionale n° 12 del 11 marzo 
2005 
 
Comma 4  
Il piano dei servizi esplicita la sostenibilità dei costi (...), anche in rapporto al programma triennale delle 
opere pubbliche, nell'ambito delle risorse comunali e di quelle provenienti dalla realizzazione diretta degli 
interventi da parte dei privati. 
 
 
Comma 7 
Il piano dei servizi deve indicare i servizi da assicurare negli ambiti di trasformazione con 
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particolare riferimento agli ambiti entro il quale è prevista l'attivazione di strutture di distribuzione 
commerciale, terziarie, produttive e di servizio caratterizzate da rilevante affluenza di utenti. 
 
Elenco elaborati del Piano dei Servizi 
 
Elaborati prescrittivi: 
 
Relazione  
Ps 01  Localizzazione dei servizi di livello sovracomunale   scala 1:10.000 
 
Ps 02 VAR Servizi di livello comunale  
  (Tavola modificata a seguito delle osservazioni e delle controdeduzioni) scala 1:2000 
 
Origine e natura del Piano dei Servizi 
 
La nozione di servizio ed il rapporto con lo standard 
 
Il Decreto ministeriale 10 aprile 1968 n. 1444  ha introdotto il concetto di Standard  urbanistico che 
rappresenta il servizio minimo da destinare ad ogni abitante insediato sul territorio pari a  18mq/abitante. 
La LR 51/75 estende la misura minima a 26mq/ab considerando un volume di 100 mc/abitante. 
La Legge regionale n. 1/2001 prima e la legge quadro "per il governo del territorio" n. 12/2005 
successivamente, hanno introdotto il Piano dei Servizi quale componente dello strumento di pianificazione 
generale atto alla valutazione, al calcolo ed alla sostenibilità dei fabbisogni e dei servizi ai cittadini ed alle 
imprese. I criteri della nuova normativa, circa la dotazione di aree per attrezzature pubbliche o di uso 
pubblico, continuano a mantenere un parametro quantitativo minimo di aree in rapporto agli abitanti, ed 
introducono alcune parziali novità che tentano di rispondere a quella svolta culturale, in materia, attesa da 
anni dagli "addetti ai lavori". La prima "novità" è rappresentata da una diversa considerazione dello 
standard urbanistico. Da tempo il dibattito disciplinare ribadisce sempre di più il termine “servizio” in 
sostituzione del parametro quantitativo stabilito in metri quadrati, come ormai consuetudine affermata e 
ricorrente in gran parte dei Paesi Europei. La seconda "novità" è la caratteristica del Piano dei Servizi, sia 
come strumento di pianificazione urbanistica avente forte valenza giuridica, sia quale documento generale 
di programmazione degli interventi pubblici (e privati convenzionati) con indicate le relative risorse 
necessarie e le modalità di reperimento. Si precisa che il servizio può essere erogato dal sistema pubblico 
o da privati con precise modalità di convenzionamento per l’uso pubblico. Vengono considerati oltre ai 
servizi materiali, cioè misurabili, anche quelli immateriali, servizi alla persona e valutati quindi non solo per 
la loro quantità ma soprattutto per la loro qualità di servizio reso alla popolazione. In ogni caso, a 
differenza del convinto pensiero di alcuni autorevoli esperti, l'evoluzione in campo urbanistico non può 
essere considerata completamente una "rivoluzione" od un improvviso nuovo modo di "concepire e fare" 
urbanistica. Si è giunti, al punto in cui ci troviamo, attraverso tutta una serie di tentativi legislativi, 
comprese le cosiddette leggi straordinarie che erano volte, prevalentemente, a superare i limiti normativi e 
procedurali della "vecchia" disciplina e che, in qualche modo, ne hanno ispirato la nuova. 
 
Evoluzione dello standard nella legislazione urbanistica regionale da quantitativo a 
qualitativo 
 
I Decreti Ministeriali 1 aprile 1968 e 2 aprile 1968 integrano la legge Ponte , definendo le distanze a 
protezione delle strade il primo e le  Zone Territoriali Omogenee (art. 2 ), concetto già per altro presente 
nella legge n. 1150 del 1942. il secondo. In particolare il  D.M. 2 aprile 1968 Introduce, il concetto di 
Standard Urbanistico: esso esprime il rapporto minimo di attrezzature e di servizi pubblici (verde, 
parcheggi, attrezzature amministrative ,sportive e religiose, scolastiche e sanitarie) che ogni cittadino 
deve avere; è un livello minimo inderogabile, si esprime in mq/abitante ed è pari a 18 mq/abitante, valore 
che ogni regione varierà secondo la specificità del proprio territorio (nel nostro caso la Legge Regionale 
15 aprile 1975, n. 51 al Titolo III° “Pianificazione Comunale” art. 22 porta la quantità minima a  26,5 
mq/abitante . Successivamente la LR 1/2001 ridurrà lo standard a 18 mq/abitante ed introducendo un 
nuovo strumento “il Piano dei Servizi“ che dovrà pianificare tutti i servizi resi alla popolazione. Considerato 
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che è potenzialmente standard tutto ciò che è qualificabile come servizio di interesse pubblico e generale, 
superando le anguste elencazioni della disciplina previgente ed esprimendo, così, per intero il proprio 
valore di implementazione della qualità del vivere. Sono e saranno standard quegli specifici servizi ed 
attrezzature che la collettività locale, nel tempo, riconosce come essenziali e basilari per l’equilibrata 
strutturazione del territorio, e che della sua gestione costituiscono, appunto, standard, cioè costanti. Non è 
standard infatti, ciò che, essendo in realtà minimamente indispensabile per la stessa esistenza di un 
insediamento, non ne rappresenta un’implementazione in termini qualitativi: la viabilità, le reti tecnologiche 
essenziali, in sostanza, più che un servizio sono presupposto per la sussistenza del segmento del 
territorio da servire. Ciò non toglie che, in particolari situazioni, alcune specifiche categorie di opere ed 
impianti, pur appartenendo per categoria alle urbanizzazioni primarie, siano idonee a comportare 
incrementi qualitativi di elevato impatto su porzioni significative del territorio: un depuratore comunale o 
consortile delle acque, un impianto per il trattamento dei rifiuti, una stazione ferroviaria, comportano effetti 
di qualificazione urbanistica ed ambientale che non possono non essere considerati “interventi di 
qualità”. 
Il catalogo degli standard potrà più agevolmente esercitarsi nel settore socialità, si pensi ai servizi di 
assistenza domiciliare, ai malati, o a strutture autogestite di assistenza all’infanzia, i centri culturali e 
ricreativi per le fasce giovanili e per gli anziani. Pertanto il concetto di standard si arricchisce e non è più 
limitato al concetto di aree o di strutture edilizie, potendosi estendere a tutte quelle attività che in concreto 
concorrono nel realizzare un’autentica qualità della vita, che la filosofia della recente produzione urbanista 
lombarda afferma quale moderna versione di welfare . Servizi contenuti in strutture fisiche, scuole, 
ambulatorio, luoghi di svago, sport ecc. i quali saranno dimensionati  per la loro effettiva superficie lorda di 
pavimento dell’edificio contenitore, che i servizi resi ed esplicitati al di fuori delle strutture fisiche, es. 
assistenza, fornitura di pasti , cura della persona, ecc.   sevizi non quantificabili geometricamente e svolti 
al domicilio del cittadino. Come si può rilevare, anche se in forma sintetica, l’evoluzione dello standard da 
quantitativo, metro quadrato per abitante, a standard qualitativo, cioè all’effettivo servizio reso alla 
persona. 
 
Il ruolo del Comune ed il "welfare locale" 
 
Dovendo il Comune calarsi completamente nel proprio rafforzato ruolo di attore principale, per il 
soddisfacimento dei bisogni locali in termini di servizi alla persona, diventano necessarie alcune premesse 
quali risultato di attente analisi. Nonostante l’ampliamento del concetto di standards a servizi non 
misurabili, il dato quantitativo dello standard si conferma anch'esso espressione di qualità. Si pensi  agli 
spazi a verde che costituiscono pertinenze di strutture scolastiche, dove ai fattori ricreativo e sportivo si 
coniuga una visione sistemica del verde urbano interconnesso con il verde rurale ed il sistema dei parchi 
sovracomunali e regionali. Il dato quantitativo sin qui applicato alla pianificazione comunale di 26,5 metri 
quadrati di standard minimo per ogni abitante residente o insediabile, come indicato dalla normativa 
regionale, ha garantito un certo equilibrio su gran parte del territorio regionale, tra gli insediamenti e le 
aree a servizi , creando e alimentando un patrimonio di risorse territoriali disponibili  per le eventuali 
emergenze ambientali. Il Piano dei Servizi, come si vedrà in seguito, si pone come obiettivo il 
raggiungimento della quantità di 39 mq per abitante teorico di standard, confermando e ampliando gli 
aspetti caratterizzanti il proprio territorio costituito da ampi spazi aperti e da una notevole quantità di aree 
destinate al verde e ai servizi. abitativa per abitante); tendenza registrata dall'ultimo Censimento della 
Popolazione e delle Abitazioni, in particolare nell'ultimo decennio. L’Amministrazione Comunale con il 
Piano dei Servizi  pone quale obiettivo qualitativo alto e costante nel raggiungimento di standard elevati e 
pertanto la verifica dello standard generale viene effettuata assumendo come parametro quello dei 150 
mc/abitante, intendendo questo come un ulteriore impegno volto a qualificare maggiormente il territorio. 
Il Piano dei Servizi  pone come azione obiettivo del Comune di  garantire, a tutti i suoi cittadini, quanto 
segue: 
 

• l'efficienza e l'adeguatezza dimensionale dei servizi pubblici indispensabili (e/o obbligatori); 
• l'offerta di servizi idonei atti a rispondere alle nuove esigenze, sia percepite che segnalate, per 

assicurare migliori qualità di vita cittadina; 
• un adeguato sistema del verde pubblico che, coerente alle linee del Documento di Piano, si 

sviluppi attraverso i corridoi ecologici ed il verde di frangia in una interconnessione con il sistema 
dei parchi sovracomunali. 
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Il "welfare locale" è un neologismo atto a significare il parziale intervento dei comuni sul sistema sociale. 
Le difficoltà per garantire un adeguato livello di risposta ai bisogni dei cittadini sono sempre state enormi, 
soprattutto per i piccoli comuni, al punto che per soddisfare il fabbisogno pregresso, spesso si è instaurato 
un sistema perverso che lega, sempre più e a doppio filo, l'edificabilità del suolo alla creazione di 
standard/servizi che ha portato, in molti casi, ad un rovesciamento di causa., effetto. Infatti spesso si è 
verificato che venivano previsti nuovi insediamenti per ottenere le risorse necessarie ad affrontare i 
fabbisogni pregressi, e cosi via. Il Piano dei Servizi del Comune di Graffignana, come parte del Piano di 
Governo del Territorio intende proseguire nella sua politica , sin qui attuata, di interventi programmati 
evitando il sistema pianificatorio che, valutando i costi, successivamente determini le quantità da edificare, 
ma attuando il sistema che metta in primo piano l'equilibrio ambientale e socio-economico dell'assetto 
territoriale. Pertanto si procede individuando le quantità edificabili massime che si ritiene possano essere 
sopportate da sistema ambientale, urbano e sociale e, ricavate da queste le entrate pubbliche e collettive 
stimabili, si operano le scelte di investimento nei servizi attraverso uno schema di priorità; questo rende 
necessario un atteggiamento virtuoso che operi attraverso criteri di efficienza ed efficacia. 
 
Il piano partecipato 
 
Inquadramento del percorso partecipato 
 
La legislazione regionale, in materia di partecipazione democratica alla stesura dello Strumento di 
Pianificazione Territoriale del comune, si è evoluta mediante un'estensione delle iniziative verso un ruolo 
più attivo dei cittadini. Infatti, alla tradizionale fase di partecipazione attraverso le osservazioni ed 
opposizioni sul Piano Adottato si sono aggiunti, nel tempo, i seguenti momenti:  
 
a) Avviso di avvio della procedura di revisione del Piano, comunicato alla cittadinanza affinché, chiunque 
avesse interesse, possa presentare suggerimenti e proposte; 
b) Indagini sulle esigenze di Servizi espresse dagli utenti; 
c) Pareri, sul progetto, delle parti sociali ed economiche. 
 
L'amministrazione comunale ha inteso dare una più ampia apertura, al processo di partecipazione dei 
propri cittadini, al fine di giungere all'elaborazione di un Piano per il Governo del Territorio concretamente 
partecipato.  
E’ stata avviata una fase preliminare attraverso mirate interviste di amministratori, tecnici, e privati 
cittadini. 
Dall’analisi del sondaggio sono emersi i seguenti principali temi da affrontare: 
 
a) Valorizzazione della rete di  Piste Ciclabili; 
b) Valorizzazione  giardini pubblici urbani; 
c) Incremento dei parcheggi pubblici disponibili; 
d) Potenziamento dei servizi scolastici – assistenziali per i bambini 
 
 
Risultanze del processo partecipativo in materia di Servizi 
 
ll Piano dei Servizi riprende i contenuti dei tavoli partecipati nella specifica materia delle attrezzature 
collettive e generali a servizio degli insediamenti residenziali e delle attività lavorative. 
 
Mobilità. piste ciclabili e trasporti pubblici 
 
Confermare la centralità della rete delle piste ciclabili nell'ambito della riorganizzazione 
gerarchica delle reti della mobilità collegando i nodi strategici della città con le piste ciclabili e mettendosi 
in rete con i comuni limitrofi. Privilegiare la mobilità pedonale prevedendo una estensione dei marciapiedi, 
punti di attraversamento in sicurezza. Collegare i nuovi ambiti di trasformazione al centro urbano di antica 
formazione mediante nuove piste ciclopedonali, anche in carreggiata propria,  interconnesse con 
l’esistente rete di mobilità dolce. Valorizzare con apposita cartellonistica i percorsi collinari e le strade 
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bianche incentivandone la percorribilità sia a piedi che con la bicicletta 
 
Insediamenti e verde urbano 
Intervenire sui parchi urbani esistenti migliorando la manutenzione e la dotazione di strutture ed 
attrezzature. 
Sostegno delle attività agricole esistenti, insediamento nelle strutture edilizie dimesse solo di funzioni 
compatibili con la necessità di tutela.  
 
Incremento dei parcheggi pubblici disponibili; 
E’ prevista la realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico da ubicarsi all’interno della fascia cimiteriale, 
con duplice funzione di incrementare i posti disponibili per gli utenti del cimitero e garantire i necessari 
stalli di sosta ai fruitori dell’oratorio e del relativo campo sportivo, per i quali è previsto il potenziamento 
dell’ingresso verso il cimitero. Inoltre in ogni nuovo ambito di trasformazione è prevista una quota minima 
di spazi da destinare a parcheggi pubblici. 
 
Aree produttive e attività commerciali 
 
Rafforzamento e promozione delle aree ed attività commerciali di vicinato a servizio dei cittadini residenti.  
 
 
 
Sintesi degli ulteriori temi e spunti, inerenti il piano dei servizi, segnalati durante le 
interviste: 
 

1. questione sicurezza, necessità di una funzione culturale importante strutture di aggregazione per i 
giovani 

2. potenziare i parchi con strutture di aggregazione 
3. organizzare meglio le associazioni e le relative strutture 
4. problema barriere architettoniche percorsi urbani 
5. ampliamento delle zone di sosta e parcheggio 
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CARATTERI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 
 
L'analisi demografica e socio- economica  
 
Pare utile per la comprensione dei caratteri della popolazione residente in Comune di 
Graffignana e riportare sinteticamente alcuni dati caratteristici che segnalano la forte crescita 
che si è registrata dall’anno 1981 -1991-2001- 2009 . 
 
Caratteri Demografici 
 
La popolazione residente al 31.03.2009 nel Comune di Graffignana  era pari a 2675 abitanti. 
 
La superficie del territorio comunale e' di 10,75 km2. 
 
La densità abitativa nel territorio del Comune risulta quindi pari a 248,83 Abitanti/Kmq. 
 
DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE SUL TERRITORIO COMUNALE 
 
Annualità 1981 1991 2001 2009 
Abitanti 
Comune  

2351 2553 2523 2675 

  
* si considerano gli abitanti residenti nel Capoluogo nelle Cascine e nelle Case sparse  
 
Nella Tab.5.2 si riportano i dati demografici del Comune, relativi agli anni 1971/2006 e la 
dinamica demografica con il movimento naturale, migratorio e il salde anagrafico. 
 
Tabella 4.2 
POPOLAZIONE RESIDENTE - MOVIMENTO ANAGRAFICO SALDO ANAGRAFICO 
EFFETTIVO 
S.N.  SALDO NATURALE 
IMM.  IMMIGRATI 
EMI.  EMIGRATI 
S.M.  SALDO MIGRATORIO 
S.ANAG. SALDO ANAGRAFICO 
 
MOVIMENTO NATURALE   MOVIMENTO MIGRATORIO 
 
ANNO NATI MORTI S.N. IMM. EMI S.M. S.ANAG. POPOLAZIONE
1981     63 24  2351 
1991        2553 
2001        2523 
2009 25 27   63 24  2675 
  
I dati rilevati sono aggiornati al 31 dicembre 2009  
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Caratteri strutturali 
 
Dopo aver individuato la densità abitativa e la distribuzione sul territorio comunale della 
popolazione è necessario esaminare la struttura della popolazione come è composta, per Sesso 
e per Età, come è aggregata, per numero di famiglie, la loro ampiezza e per come è occupata. 
 
Tabella 5.3 
POPOLAZIONE RESIDENTE  VARIAZIONE DEI NUCLEI FAMIGLIARI E LORO AMPIEZZA 
 

ANNO ABITANTI NUCLEI 
FAMIGLIARI 

COMPONENTI PER  
NUCLEO FAMIGLIARE 

1981 2351 814 2,88 
1991 2553 918 2,78 
2001 2523 1022 2,47 
2009 2675 2025 2,61 

 
Dalla Tabella 5.3 si può notare come al progressivo incremento del numero delle famiglie, 
corrisponda in proporzione una diminuzione dei componenti del nucleo famigliare stesso; lo 
stesso fenomeno si può riscontrare anche a scala Nazionale, e dalle tendenze in atto nel 
Lodigiano e nella stessa Provincia 
 
AMPIEZZA MEDIA DELLA FAMIGLIA 
*Fonte Regione Lombardia - Servizio Statistico 
 
Anno   Provincia di Milano   Lodigiano         Graffignana  
1981               2.80      2.86    2,88 
1991         2,78 
2001         2,47 
2009         2,61 
 
Caratteri Socio-Economici 
 
POPOLAZIONE RESIDENTE ATTIVA E NON ATTIVA  

 1981 1991 2001 
Disoccupati 20 58 
Occupati 896 972 1044
In cerca di occupazione 76 44 48
TOTALE FORZA LAVORO 992 1074 1092
 
Ritirati dal lavoro 266

 
289 455

Casalinghi/e 508 506 382
Studenti 404 168 149
altri 181 516 445
TOT. POP. NON FORZA LAVORO 1359 1479 1431
TOTALE COMPLESSIVO 2351 2553 2523

 
* Elaborazioni e dati statistici comunicati dall’Amministrazione Comunale  
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PATRIMONIO EDILIZIO 
Analisi del Patrimonio Residenziale         
La ricerca esamina il patrimonio edilizio per il periodo 1981-1991-2001-2009  i dati sono desunti 
dai rispettivi censimenti ISTAT 
 
Consistenza           
Nella Tabella 6.1, sono riportate le abitazioni in complesso  (occupate e non occupate ) al 1981-
1991-2001,2010, inoltre sono  indicati i dati più caratteristici della consistenza del patrimonio 
edilizio in modo tale da avere un utile confronto tra le varie epoche 
 
ABITAZIONI IN COMPLESSO - (occupate e non occupate)  Altri tipi di alloggio al 1981 1991 
2001   
 

 ABITAZIONI     1981     1991  2001  
  1 Numero 814 918 1022
  2 Totale stanze 3585 3805 4277
  3 Numero medio di stanze per abitazione  

(2:1 ) 
4,40 4,14 4,18

  4 Famiglie occupanti 814 918 1022
  5 Componenti occupanti 2351 2553 2523
  6 Stanza per abitante ( 2:5 ) 1,52 1,49 1,69
  7 Numero di occupanti per stanza in 

abitazione occupata da persone residenti  
( 5:2 ) 

0,65 0,67 0,59

 
Titolo di godimento          
 
ABITAZIONI OCCUPATE PER TITOLO DI GODIMENTO 
          
 
 
 
  
 

   

1981 Proprietà Affitto Altro 
titolo

Abitazioni 579 193 42
Stanze totale 2327 670 172
Famiglie 579 193 42
Componenti 1692 545 114
1991  
Abitazioni 708 155 55
Stanze totale 3030 544 230
Famiglie 708 155 55
Componenti 2014 394 144
2001  
Abitazioni 789 135 98
Stanze totale 3433 453 391
Famiglie 789 135 98
Componenti 1989 310 224
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Epoca di costruzione           
 
ABITAZIONI PER EPOCA DI COSTRUZIONE AL 2001 
                 

epoca Censimento 
1991 

Censimento  
2001 

 Abitazioni n. Abitazioni n. 
Prima del 1919 137 99 
1919   -   1945 69 27 
1946   -   1961 75 58 
1962   -   1971 247 165 
1971   -   1982 215 139 
1982   -   1991 175 120 
1981       2001   
2001       2009  34 

 
Dinamica edilizia          
 
I dati relativi al Patrimonio Edilizio Comunale  sono stati reperiti dai censimenti ISTAT. 
L'attività edilizia del periodo 1981-1991-2001 nel (Comune di Graffignana) è stata attiva sia sulla 
costruzione di edifici destinati alla residenza, che delle attività produttiv r e commerciali , mentre 
per  
l’attività  agricola non vi sono stati nell’ultimo periodo significativi incrementi delle strutture 
esistenti. 
Il rilievo urbanistico degli edifici esistenti con la loro destinazione funzionale è stato 
rappresentato nella Tavola “ Rilievo Urbanistico “ redatta in scala 1:2000 del Documento di 
Piano visualizza gli edifici con colore grigio e la loro destinazione d’uso con retini di diversa 
tessitura e colore. 
Le strutture edificate e ristrutturate per attività commerciali sono state per l’ultimo periodo ( 1980-
1993 ), nulle per quanto riguarda le nuove costruzioni e molto modeste tra le ristrutturazioni. 
 
GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
 
Insediamenti Agricoli 
 
Anche sui fabbricati rurali gli interventi recenti sono stati modesti e per lo più interessati solo da 
interventi manutentivi per l’utilizzo di qualche edificio per nuove residenze (Cascina Cantarana 4 
unità ).  
 
GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
 
Insediamenti Agricoli 
 
Anche sui fabbricati rurali gli interventi recenti sono stati modesti perlopiù interessati solo da 
interventi manutentivi per l’utilizzo di qualche edificio per nuove residenze ( Cascina Cantarana 
4 untità ).  
 
RILEVAMENTO DELLE ATTIVITA' AGRICOLE 
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Pedrazzini Carolina Via Bracchi  9 coltivazioni di cereali e foraggi vari. 
Rusconi Paolo Via Sant'angelo  85 coltivazioni della vite finalizzata alla vendita 

di uve rosse e bianche nonché vino 
trasformato presso l'azienda.  

Scapuzzi Luigi Via San Colombano  
48 

coltivazione mais e orzo. 

Scapuzzi Emilio Via S. Angelo  79 coltivazione della vite per vendita di 
uva/vino. provincia 

Immobiliare Accuse S.R.L. 
Societa' Agricola  

Cascina Accuse coltivazione di cereali seminativi e foraggere 
in genere 

Zanardi Pietro Localita' Vignolo 
Fiorito  1 

coltivazioni e cereali e foraggi vari. 

Gallinari Pietro Cascina Porchirola coltivazione di cereali (compreso il riso) 
Gianatti Ermanno Giuseppe Cascina 23magano coltivazioni agricole associate 

all'allevamento di bovini da carne 
Monfroni Mario Luigi Via Milano  20 coltivazione di vigneti con vinificazione di 

uve rosse e bianche e commercializzazione 
di vino 

Mazzola Carlo Luigi Via Vittorio Veneto  
47 

coltivazioni di vigneti e vinificazione uva 
bianca e uva rossa con commercializzazione 
in damigiane 

Pedrazzini Luigi Pietro Cascina Zerbi  1 coltivazione vigneti - vinificazione uve rosse 
e bianche commercializzazione vino 
confezionato 

Sommariva Paola Cascina Zerbi coltivazione di cereali e foraggi vari 
associata all'allevamento di bovini da latte e 
carne 

Sampellegrini Domenico Via Porchirola  23/25 coltivazioni agricole di cereali  mais e orzo  e 
altri seminativi associate all'allevamento di 
manze. 

Vidali Mario Cascina Porchirola  6 coltivazioni agricole associate 
all'allevamento di bovini da latte. 

Zambelli Giovanna Localita' Terme  1 coltivazione di ortaggi 
Merlini Sergio Via Dei Ronchi  6 coltivazioni agricole associate 

all'allevamento di cavalli. 
Cascina Molina Azienda Agricola 
Di Gallotti A., C. S.S. 

Cascina Molina coltivazioni cerealicole e di altri seminativi 

Fornaroli Apicoltura  Di Fornaroli 
Simone 

Cascina Vimagano  
21 

allevamento di api per la vendita diretta del 
miele e derivati. 

Gallizia Societa' Agricola  Di 
Vergano Pio E Alberto S.S. 

Cascina Vimagano societa' agricola 

Zucca Bassano Cascina Nuova coltivazioni di cereali. provincia:lodi. 
F.Lli Zucca S.S. Societa' Agricola Cascina Realina  1 coltivazione dei fondi agricoli: coltivazione di 

cereali 
Grilli Eugenio Via Bracchi  21/A coltivazione di altri seminativi. 
Belloni Giacomo Villa Petrarca coltivazioni agricole associate 

all'allevamento di animali. provincia: lodi. 
Notting Hill Di Belletti P. Cascina Molina  5 allevamento cani 
Bottazzi Andrea Luigi Cascina Zerbi coltivazioni miste di cereali e  legumi da 

granella  semi oleosi 
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Gaiotti Adelaide Cascina Zerbi  Snc coltivazioni agricole associate 
all'allevamento di animali 

Societa' Agricola Sampellegrini 
Angelo E Sampellegrini Ernesto 
S.S. 

Cascina Porchirola  
25 

coltivazione di cereali vari. 

 
Società agricola 
 
CAME società agricola Loc. Fornace Coltivazione biomasse, cereali, 

boschi, prati, agriturismo 
Saronio Maria “Campi Sparsi” Coltivazione biomasse, cereali, 

boschi, prati,  
 
 
Industria 
 
Nel capoluogo sono presenti parecchie attività industriali che sono poste nel PIP territorio a sud 
lungo  Strada Provinciale n.19, hanno una tipologia edilizia propria di edifici industriali, ben 
serviti dalle reti infrastrutturali accessibili sia dal Comune che da fuori Comune. 
 

RAGIONE 
SOCIALE 

VIA SUPER 
FICIE 
FONDI 
ARIA 
mq. 

SUPER 
FICE 
COPERT
A 
mq 

PRODUZIONE 
 

Metallurgica Loc. Cesolone 7910 2260 Lavorazione metallo 
Marcegaglia 
Buildtech S.R.L. 

Via San Colombano  63 62920 20908 produzione di 
carpenteria metallica. 

Knoll Via S.Colombano  67 18780 9830 Arredamento 
Senna Inox Marcora  15 3265 1535 Lavorazione metalli e 

costruzione macchinari 
 
Artigianato Commercio e Terziario/istituzionale 
 
Le attività  di artigianato di una certa consistenza sono localizzate nell’area della Zona 
Artigianato ex P.I.P., separate dalla residenza ma comunque parti integranti della struttura 
urbana, mentre le attività di  commercio e di terziario/istituzionale e/o di servizio propriamente 
dette sono integrate nel tessuto urbano e costituiscono una buona rete di distribuzione dei 
servizi e facilmente raggiungibile dalla popolazione residente. 
 
 
 
UNITA’ LOCALI DI ARTIGIANATO E COMMERCIO A SERVIZIO DELLA RESIDENZA. 
 
Ragione Sociale Ubicazione attività o genere 
1 H Clean Sas Di Civardi Lucia E 
C. 

Via Roma  170 Lavatura, stiratura e servizi affini di 
capi di vestiario  

Alfa Di Arensi Angelo Via Marcora  6 deposito merci (senza attivita') 
Ardi Costruzioni Di Ardi Said Via Roma  7 impresa edile  
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A.O.G. Di Fusari Giuseppe Di 
Fusari Maurizio 

Via Manzoni  6 Fabbricazione di oggetti in metalli 
preziosi. 

A.S.I. Di Bonizzi Sergio Sas Via Milano  58 servizi di consulenza informatica   
Abbà Maurizio Via Cantalupo  33 idraulico riparazioni e impianti. 
Acconciature Cantoni Daniela Via Dalla Chiesa  13 parrucchiera per signora. 
Acconciature Stefy Di Negri 
Stefania 

Via Roma  76 parrucchiera per signora. 

Agape Antonio Via De Gasperi  10 autotrasporti merci conto terzi 
Ambrosetti F.Lli Di Luciano E 
Pietro Angelo Ambrosetti S.N.C. 

Via Vittorio Veneto 
95 

lattoniere  -  fabbro  

Arlecchino Di Cinzia Pontilunghi Piazza Aldo Moro produzione e vendita di bomboniere 
Arredi Ottolini Di Ottolini Mario Via S. Angelo  0089 Falegname, costruzioni e commercio 

al minuto di mobili 
Associazione Ippica 
Dilettantistica Visola 

Strada Dei Boschi  29 pratica sport equestri. 

B.M. Di Abou Zin Via Milano  105 Lavori edili di finitura 
Bagnaschi Angelo Via Miradolo commercio rottame 
Banca Di Credito Cooperativo 
Laudense-Lodi - Societa' 
Cooperativa 

Via Roma  2 Istituto di Credito 

Banca Popolare Di Lodi Spa In - 
Bipielle Spa 

Pizza Mazzini  23 Istituto di Credito 

Barboni Massimiliano Via Trento  6 ricambi per autoveicoli 
Bardoni Milena Via San Colombano  

30 
promotore finanziario 

Beauty's Life Di Secchi Angela 
Vincenza 

Via A. Moro  Snc estetista 

Beppe Baldi S.R.L. Via S.Colombano  8 riparazioni e manutenzioni di 
strumenti musicali. 

Bertoletti Pier Giuseppe Via Delle Boschine  6 Macellatori suini 
Bettarello Paolo Via XXI Luglio  4 lavori di meccanica generale (fabbro).
Bi E Bi Assicurazioni Di Bosi 
Massimiliano E C. S.A.S. 

Via Mazzini  21 Assicurazioni  

Bocchiola Doriano Santino Maria Via Vittorio Veneto 
100 

ambulante  - calzature 

Bonizzi Emiliano Via Milano  58 commercio ambulante generi 
alimentari 

Bordoni Roberto Via Delle Rose  68/C Costruzioni edili 
C.A.L. Autotrasporti S.R.L. Via A. Bertoluzza  20 Autotrasporti 
Caffè Belvedere Sas Di Vignati 
Teresio Massimo E C. 

Via Milano  0042 bar - pizzeria 

Cagnoni Quinto S.R.L. Cascina Cortesa somministrazione alimenti e 
bevande-ristorante 

Ragione Sociale Ubicazione attività o genere 
Capricci Di Grecchi Elena Piazza Aldo Moro  

Snc 
Parrucchiera 

Carrozzeria Emme-Gi Di Minoia 
Mario 

Viale Marcora  7 riparazione e verniciatura di 
carrozzerie  

Centro ippico Visola di Raggi E. Loc. Visola Centro Ippico - equitazione 
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Centro ippico La Madonnina Via Miradolo 24  Centro Ippico - equitazione 
Centro Odontoiatrico S.R.L. Via Don Minzoni  8 studi odontoiatrici  
Cerveri Katia Piazza Mazzini  19 Bar 
Charme Hotel Trianon Loc. Trianon Albergo-Ristorante 
Chiesa Giuseppe Via Roma  146 Agente di commercio 
Chirila Gigel Localita' Terme 

Cortesa  1 
costruzioni edili residenziali e non 
resideziali. 

Cittadini Ivan Via Dei Ronchi  21 Carpenteria metallica – impianti 
elettrici 

Codecà Antonio Via Vittorio Veneto  
109 

riparazione motocicli. 

Codecasa Gomme S.A.S. Di 
Codecasa Emanuele & C. 

Viale G. Marcora  7 montaggio e riparazione di 
pneumatici 

Cooperativa Sociale Alfaomega 
Soc Coop Arl In Liquidazione 

Via San Colombano  
28/A 

Comunità recupero 

Cordoni Carlo Via Rose  0014 Ambulante - abbigliamento 
Dashi Ilir Via Vittorio Veneto  

85 
posa - smontaggio vecchi impianti 
non rientrante nella legge 46/90. 

Dimasi Cesare S.A.S. Di Dimasi 
Cesare E C. 

Via Vittorio Veneto  
107 

commercio e consulenza materiale 
informatico  

Dina Societa' Cooperativa Interrato Via Roma  
23 

impresa di facchinaggio - impresa 
edile 

Dodono Angelo Via Marcora  31 commercio ambulante di acque 
minerali e bibite 

Edil Meftah Di H'mida 
Abderrazak 

Via S.Francesca 
Cabrini  4 

impresa edile. 

Ellebi S.A.S. Di Bardoni Adriano 
E C. 

Via Milano  52; 
S.Colombano  30 

Conduzione e gestione in proprio di 
beni immobili; amministrazione della 
societa' 

El Mashad El Sayed Via S.F.Cabrini  2 lavori edili-carpenteria. 
Emilio Testini S.N.C. Di Testini 
Andrea & C 

Via San Colombano  
60; Viale Marcora 

autotrasporto merci - deposito ad uso 
ricovero automezzi ed attrezzature. 

Erbino Alessandro Via Sant'Angelo  79 officina autoriparazione. 
Erbino Autotrasporti S.R.L. Via Sant'angelo  79 autotrasporti 
Erbino Fuochi Artificiali di Erbino 
Alessandra 

Via Sant'Angelo  79 commercio al dettaglio di materiale 
pirotecnico 

Eredi Di Pozzoni Pietro Snc Di 
Pozzoni Lorenzo & C. 

Piazza Mazzini  0004 bar-trattoria - rivendita di giornali e 
riviste 

Erregi Market S.N.C. Di Lacchini 
Roberto E C. 

Via Cavallotti  0031 vendita al minuto di prodotti 
alimentari freschi e conservati  r 

Estetica S.A.S. Di Mazzola Laura 
Maria & C. 

Via F. Cavallotti  52 estetista solarium 
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Ragione Sociale Ubicazione attività o genere 
Euro Lift Di Saidoun Chabane Via Roma  87 produzione di impianti elettrici ed 

installazione di macchine per il 
sollevamento. 

Ewing Oil S.R.L. Via Bianchi  0007 prodotti abbigliamento. 
Farbe Labor Di Locatelli M. E 
Dragoni A. S.N.C. 

Via Milano  15 Studio Dentistico e Odontotecnico 

Farmacia Fioroni Di Brandolese 
Dr. Paolo 

Via Gramsci  1 Farmacia 

Fasoli Massimiliana Via Milano  0046 Parrucchiera 
Ferrandi Carla Via F. Cavallotti  19 commercio al dettaglio frutta e 

verdura. 
Fonderia F.Lli Maioli Srl Via Miradolo fonderia di metalli ferrosi e non ferrosi
Gelmetti Antonio Via Martiri Fantina  

35 
autotrasporto merci  

Giavardi Luigi Via Roma  95 stazione di servizio - lavaggio 
autoveicoli.  

Gironzini Giovanni Via S. Francesco  25 autotrasporto merci. 
Graziano Stefano Via Cantalupo  13/A lavori di restauro e decorazioni d'arte.
Grossi S.N.C. Di Grossi Dante E 
Mario 

Via F.lli  Kennedy  11 Arredamento giardino 

I.C.R. Impianti S.N.C. Di Tonani 
Claudio E C. 

Via Roma  172 Impianti 

Imm. Photinia Srl Via Privata Bianchi  
19 

Lavori edili – Gestione immobili 

Immobiliare Chiosino S.R.L. In 
Liquidazione 

Via Matteotti  13/15 Lavori edili – Gestione immobili 

Impresa Edile Maffi 
Giandomenico 

Via Pace  3 artigiano edil 

Impresa Edile Petroaea Petru - 
Alexandru 

Via Roma  102 lavori edili 

Invernizzi Claudio Cascina Porchirola rappresentante. 
Istrefi Via Vittorio Veneto  

87 
impresa edile. 

Italimport S.R.L. Import - Export Via Loc.' Porchrola  
19 

Commercio-Trasporto 

Keramic Labor Di Panigada 
Pierluigi 

Via Vittorio Veneto  
40 

odontotecnico (fabbricazione protesi 
dentarie) 

Kpodenou Anani Via Delle Rose  68/A Artigiano - pavimenti e rivestimenti. 
L.O.A.S. S.N.C. Di Bardoni 
Claudio E Adriano 

Via S. Colombano  
0030 

lavorazione e trattamenti speciali di 
metalli 

La Bottega Del Pane S.N.C. Di 
Passer Domenico & C. 

Via Roma  45 forno panificazione  

La Cascina Maggiore S.C.R.L. Via Milano  5 gestione servizi socio-sanitari ed 
educativi 

La Contea S.A.S. Di Marni 
Roberto  Elena & C. 

Strada Vecchia 
Comunale  Sn 

gestione di pensionati per animali  
loro lavaggio. 

Ragione Sociale Ubicazione attività o genere 
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La Fioreria Snc Di Stella E 
Pandini 

Via Milano  0001 commercio itinerante non alimentare. 

La Petrarca Di Carminati Roul & 
C. S.N.C. 

Localita' Petrarca  1 Trattoria birreria con cucina 

La.Po.Fer S.R.L. Via S.Francesca 
Cabrini  2 

lavori edili 

Lacchini Rosalia Via F.Cavallotti  31 tabaccheria. 
Lavanderia Gabriella Di 
Soffientini Gabriella 

Via Vittorio Veneto  
46 

servizi delle lavanderie a secco  
tintorie. 

Lexcy Bar Di Aguila Veitia Lexcy Via Vittorio Veneto  
77 

bar - caffe' 

Liardo Alberto Via Bracchi  0022 artigiano edile; costruzione e 
manutenzione  

L'immobiliare La Chiave Di 
Zamboni Alessandra 

Via Cavallotti  24 agente immobiliare   

Loli Snc Di Loli Sabrina Katiuscia 
E Loli Veronica 

Via S. Angelo  39 noleggio di videogiochi 

Maccarrone Calogero Cascina Porchirola  
21 

artigiano lavori edili 

Magnani Pierangelo Via Vittorio Veneto  
53 

imbianchino. 

Malusardi Gian Luigi Via Giovanni Xxiii  1 comm. al dettaglio itinerante 
abbigliamento 

Maniezzo Lino Via Roma  172 parrucchiere uomo 
Mansour Lotfi Ben Mohamed Via S. Greppi  3 lavori edili 
Marinoni Giovanni Pietro Via S.Colombano  55 agente di commercio. 
Martin Nicusor Via Roma  8 movimenti terra  scavi  preparazione 

del cantiere. 
Mary Poppin's Snc Di Garbelli 
Alessandra & C. 

Piazza Cascina 
Maggiore  Snc 

gestione di asilo nido in convenzione 
con il comune. 

Mascherpa Daniela Via Matteotti  11 elaborazione elettronica dei dati 
richiesta certificati e disbrigo pratiche.

Mastropietro Giacomo Via C.A. Dalla Chiesa  
12/B 

agente di commercio. 

Matri Luigi Via A.Manzoni  2 commercio ambulante - alimentari 
Meftah Karim Via F.Cabrini  4 Artigiano Edile 
Miotti Francesco Luigi Via S.Francesca 

Cabrini  2 
agente di commercio prodotti per 
stampa serigrafica   

Modarelli Domenico Via S. Colombano  
51 

autonoleggio con conducente. 

Monfroni Angelo Via Milano 42 Ricovero Mezzi 
Monfroni Daniele Via Sen. Greppi  38 giardiniere 
Muzzani Giovanni Via S.Angelo  0029 idraulico - riparazioni e installazioni 

impianti gas. 
Narduzzo Antonella Maria Via S. Colombano comm. al dettaglio di casalinghi   
New Bar S.N.C. Bassano Rozza 
E Michele Oliveri 

Via Vittorio Veneto  
111 

somministrazione. 

Ragione Sociale Ubicazione attività o genere 
New Dario Ristorante Di Bledar Via San Colombano  ristorazione con somministrazione 
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Dumi 59 
Nuova Edicola Di Baratella 
Magda 

Via Roma  5 rivendita al dettaglio di giornali e 
riviste. 

Nuovo Pastificio Lombardo Di 
Passera Mario Carlo S.A.S. 

Via Rose  0042 Pastificio 

Nushi Eglantina Piazza Mazzini  5/B commercio al dettaglio di giornali e 
riviste 

Officina Monfroni Via Milano  0044 officina riparazioni autoveicoli. 
Soccorso stradale; deposito 
autoveicoli e deposito giudiziario 

Bar preludio di Oppio Ivan Piazza Aldo Moro  
Snc 

bar - paninoteca 

Orsi Pietro Angelo Via Monsignore 
Borromeo  0014 

commercio ambulante di generi 
alimentari 

Ottolini Mario Via S. Angelo 89 Arredamento 
Pala Giuseppe Via Don Sturzo  4 Vendita presso il domicilio dei 

consumatori di alimentari e bevande. 
Panetteria Il Bazar Snc Di Chiesa 
Doriana E C. . 

Via Vittorio Veneto  
17 

Panificazione  - commercio prodotti 

Papaveri E Papere Di Arrigoni 
Thomas 

Piazza Mazzini  3 vendita fiori 

Parazzini Luigi Via Matteotti  0011 promotore di servizi finanziari 
Parmigiani Tullio E C Snc Via Roma  89 commercio ingrosso e minuto di: 

prodotti alimentari freschi conservati  
Pharma Works Milano S.R.L. Presso Strada 

Provinciale 19 
deposito di macchinari usati -  
tecnologie realizzazione 
farmaceutiche 

Piraneo Calogero Via Dalla Chiesa  
0013 

impresa edile costruzioni e 
riparazioni. 

Pizzeria Roma Via Roma Pizzeria da asporto 
Polenghi Giordana Piazza Mazzini  5/A parrucchiera per signora. 
Polledri Alessandro Via G. Dalla Chiesa  

1 
imbianchino - lavori in cartongesso  

Pozzoli Angelo Strada Dei Boschi  13 commercio itinerante prodotti non 
alimentari. 

Pozzoli Giuseppe Localita' Terme  1 commercio itinerante di biancheria 
confezionata  telerie e tessuti 

Praxis Sas Di Giovanni Scotti Via Cantalupo  22 commercio all'ingrosso di articoli per 
l'ufficio 

Purpura Antonino Via Cavallotti  4 ristorazione con somministrazione 
Quartz S.R.L.S.U. Via Marcora  0 frantumazione e macinazione 

minerali   
Rag Eligio Zamarian Via S. Francesco  

0023 
Macchine  e apparecchiature 
elettroniche per uffici e negozi   

Ristorante Sayonara S.A.S. Di 
Paravisi Fabio E C. 

Via Sant'angelo  1 ristorante  trattoria  pizzeria  bar  
caffetteria. 

Ragione Sociale Ubicazione attività o genere 
Riva Alessandro Via Villa Petrarca  8 Progettazione telai e componenti per 

biciclette. 
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Rizzuto Alessia Via Roma  81 pizzeria rosticceria da asporto 
Roderi Sementi Srl Via Miradolo  0014 Commercio all'ingrosso di sementi 

mangimi  concimi naturali  
Rossi Maurizio Via Roma  180 Attivita' non specializzate di lavori 

edili 
Rossi Zefferino Giorgio Via Sant'angelo  73 ambulante formaggi e salumi 
Saltah Mahmoud Via Milano  57 autotrasporto di cose per conto terzi. 
Salumificio Bertoletti S.R.L. Via Delle Boschine  6 Macellazione  e lavorazione di carni 

in insaccati;  
Santo Stefano S.R.L. Viale G. Marcora  6 realizzazione di strumenti e sistemi di 

pesatura  
Sari Antonio Via S.Francesco  2 movimento terra e scavi; opere edili 

in genere 
Scapuzzi Marina Via Veneto  0062 montaggio assemblaggio componenti 

ferrosi  
Scarambone Di Carlo 
Scarambone E C.  

Via Milano  0077 commissionaria titoli e valori s.a.s. 

Schiavano Andrea Via Fermi  4 imbianchino. 
Sconfietti Francesco Via C.A. Dalla Chiesa  

14 
lavori edili 

Secchi Filippo Via Delle Rose  2 ambulante di alimentari 
Senna Immobiliare S.R.L. Via Marcora  15 compravendita  e gestione di unita' 

immobiliare. 
Spadazze S.R.L. Via Gramsci  10 gestione di centri sportivi e ricreativi  
Steel-Cos Costruzioni Metalliche 
S.A.S. Di Giuseppina Latini E C. 

Via Borromeo  0018 compravendita ,  costruzione e la 
gestione di immobili 

Studio Riva S.R.L. Strada Dei Boschi  8 componenti e particolari tecnici ad 
alte prestazioni per l'impiego sportivo 
e non. 

T.A. Impianti Di Tonali Adams Via Rossini  5 installazione impianti idraulici , 
igienico-sanitari e riscladamento 

Tecnica Sport Di Malinverni 
Ambrogi\o 

Via Roma  178 coppe e trofei sportivi  

Tintoria Di Gagliardi Natalina Via Milano  19 lavanderia e tintoria. 
Tronconi Sergio Marco Bruno Via Martiri Di Fantina  

32 
Costruzioni edili 

Valverde Aquarium S.R.L. Via Dei Ronchi  15 Accessori animali domestici 
Vignali S.N.C. Di Vignali 
Gianfranca E C. 

Via V.Veneto  78 Cartolibreria 

Villantieri S.N.C. Di Villantieri 
Gaspare E C. 

Zona Industriale 
Learde 

scavi movimento terra   sgombero 
neve  trattamento di macerie edili 

Zamboni Anna Gloria Via Roma  188 mediatore nel settore immobiliare 
Zamboni Francesco Via Roma  95 officina riparazioni auto moto cicli 
Zanardi Gianmario Localita' Vignolo 

Fiorito  1 
addetto all'intermediazione 
assicurativa 

DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI UTENTI DEI SERVIZI 
Art.9 comma 2 L.R.n.12/05 
 
 I comuni redigono il piano dei servizi determinando il numero degli utenti dei servizi 

dell'intero territorio, secondo i seguenti criteri: 
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 a) popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie di 
servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 

 b) popolazione da insediare secondo le previsioni del documento di piano, articolata 
per tipologia di servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 

 c) popolazione gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli 
studenti, agli utenti dei servizi di rilievo sovracomunale, nonché in base ai flussi turistici. 

 
Il numero degli utenti dei servizi comunali 
 
L'offerta di servizi e la stima degli utenti e dei fruitori 
 
Confermata la linea di assoggettare l'attività urbanistica ed edilizia alla pianificazione generale del 
territorio, la capacità insediativa prevista dal PTCP della provincia di Lodi rapportata alla data del 
31.12.2010 è pari a mq. 78.900. 
Per determinare il numero di abitanti teorici insediabili e determinare le previsioni quantitative di standard 
viene adottato il seguente metodo di calcolo: 
- abitanti residenti al 31.12.2009 
- abitanti teorici insediabili negli ambiti in attuazione già convenzionati 
- abitanti teorici insediabili nel piano in base alla volumetria residenziale fissata nel  documento di piano; 
Il conteggio è così sviluppato: 
 
Ab.residenti al 31.12.2009         2675 
Ab- previsti dai PL convenzionati= SLP(max)*3m/(150 mc/ab) = 6900 mq *3m /150 mc/ab =        138 
  
SUB TOTALE UTENTI SERVIZI COMUNALI Attuali =      2813 
 
Abitanti dei nuovi ambiti di PGT:          452 
 
TOTALE GENERALE UTENTI SERVIZI COMUNALI ad Avvenuta attuazione del PGT= 3265 
 
Obiettivi strategici dell’Amministrazione  
 
 L’Amministrazione comunale di Graffignana con la redazione del Piano di Governo del Territorio 
intende perseguire uno scenario di sviluppo che regoli la crescita della popolazione residente in 
linea con il trend degli ultimi decenni, ciò consentirà  di mantenere e migliorare la qualità della 
vita della popolazione residente.  
Le aree di sosta, parcheggi pubblici, non sono individuati puntualmente in quanto si ritiene 
corretto localizzarli attraverso la progettazione attuativa con il planivolumetrico da redigersi 
almeno in scala 1:500. 
Lo sviluppo produttivo ipotizzati riguarda sostanzialmente il settore agricolo, con particolare 
riguardo alla conservazione e valorizzazione degli elementi naturali presenti sul territorio 
comunale 
 
Azioni di Piano 
Il PGT per gli ambiti di trasformazione pone tra i principali obiettivi la minimizzazione del 
consumo di suolo, il raggiungimento di un equilibrio territoriale tra nuovi insediamenti e i bisogni 
e servizi dei cittadini che vi si insedieranno. 
L’Amministrazione attuerà una politica di estremo rigore e controllo puntuale della progettazione 
attuativa degli ambiti edificabili affinché siano valorizzate le caratteristiche ambientali locali con 
manufatti coerenti con le tipologie e le morfologie locali . 
Lo sviluppo edificatorio dovrà finalizzarsi al miglioramento della qualità urbana con una edilizia 
ecosostenibile. 
L’Amministrazione ritiene di dotare le nuove aree di espansione di una quantità complessiva di 
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aree pubbliche nella misura di 39 mq. per abitante e recuperare attraverso la monetizzazione 
delle aree corrispondenti per il potenziamento dei servizi locali destinatia ai residenti.  
La pianificazione attuativa degli ambiti di trasformazione a compensazione della sottrazione di 
suolo agricolo, dovrà farsi carico, di una quota parte che verrà negoziata in sede di stipula della 
convenzione, dell’onere economico per la realizzazione della riforestazione delle aree spondali 
corpi idrici del territorio e delle aree collinari previste dal PLIS:  
Sarà obbligo del proponente l’attuazione delle previsioni dell’Ambito di trasformazione, sempre 
quale risarcimento all’ambiente, realizzare una barriera vegetale che protegga l’intervento 
edificatorio dal paesaggio agricolo. 
 
Per ogni Ambito di Trasformazione, identificato con la sigla AT2-AT3 le quantità 
volumetriche realizzabili per l’edilizia libera, la quantità di volume per l’edilizia 
convenzionata pari al 20% del volume, le aree da cedere al Comune, le aree destinate alla 
viabilità principale di servizio, il percorso ciclo pedonale della mobilità dolce identificato 
con pallini azzurri e le aree a verde pubbliche attrezzato identificate con apposito retino.  
 
Tutti gli ambiti di trasformazione AT2-AT3 sono sottoposti a pianificazione attuativa, 
Piano di Lottizzazione Convenzionata per l’intero ambito di cui all’art.28 della Legge 
17/08/1942 n.1150.  
I Piani di Recupero previsti per le aree di antica formazione sono attuati secondo gli artt. 
27 e 28 della Legge 05/08/1978 n.457. 
 
Tutti gli ambiti di trasformazione, AT2 e AT3, rientrano nella classe di fattibilità geologica 
relativa alla vulnerabilità intrinseca dell’acquifero di cui all’art. 81 del Piano delle Regole 
al quale si rimanda integralmente. 
Ricadono, inoltre, in scenari di pericolosità sismica locale Z4a (amplificazione litologica), 
Z3a e Z3b (amplificazioni topografiche) per i quali risulta necessario il rispetto delle 
prescrizioni di cui alla D.G.R. 7374/2008. 
Per ogni ambito di trasformazione dovranno essere realizzate fognature separate a 
doppia linea, acque nere e acque bianche, collegate al depuratore consortile esistente di 
San Colombano al Lambro, previa verifica della sua capacità residua depurativa. 
In fase di attuazione esecutiva sono consentite modifiche che dimostrano un migliore 
assetto pubblico generale.  
 
Non sono ammesse riduzioni di superficie destinate a standards indicate nelle schede di ogni 
ambito.    
Le tipologie degli edifici dovranno rispondere alla migliore distribuzione spaziale e alle 
disposizione in ordine al contenimento del suolo e consumi energetici, isolamento, orientamento 
e insolazione secondo i miglior principi della sostenibilità ambientale ed ecologica. L’organismo 
edilizio dovrà rapportarsi in modo armonico con il suo intorno sia per la sua forma, per i suoi 
materiali , per i suoi colori al fine di ridurre al minimo gli impatti rispetto al paesaggio agrario e 
urbano esistente. 
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Ambito agricolo di trasformazione a prevalente destinazione residenziale AT2  
 

 
 
Caratteristiche territoriali dell’ambito di Trasformazione “ AT2”  
 
L’area è ubicata a Ovest della recente edificazione della cittadina . 
Come le altre aree dell’ambito di trasformazione è attualmente utilizzata a scopi agricoli e risulta 
parte di una area agricola che può considerarsi di margine alla recente edificazione in fase di 
completamento. La sua trasformazione in area a prevalente destinazione residenziale consente 
l’utilizzo della via Rossini consentendo all’Amministrazione il recupero di risorse economiche da 
utilizzare per interventi di servizio necessari alla popolazione residente. 
 
Caratteristiche dei servizi pubblici previsti dell’unità minima di intervento “AT2”  
 
Per questo ambito di trasformazione che risulta di completamento di espansione dell’edificato 
esistente, non si sono previste solo aree di parcheggio e di verde di zona, pertanto la quantità di 
aree pubbliche non localizzate saranno da cedere all’Amministrazione interamente monetizzate. 
La monetizzazione servirà all’Amministrazione per razionalizzare le infrastrutture e le strade 
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esistenti nel quartiere che abbisognano di interventi di ristrutturazione per rendere l’insieme 
sicuro e funzionale al sistema urbano esistente.  
 
Obiettivo specifico dell’ambito “AT2” 
-Rendere L’intervento organicamente autonoma e 
funzionale  
-Creare varchi ecologici 
-Proteggere l’edificato dall’inquinamento del traffico 
sulla Strada Provinciale 189 per la collina e i comuni 
di Inverno e di Miradolo Terme.  

Previsioni di pianificazione attuativa 
Percorso ciclopedonale affiancato alla 
strada di distribuzione interna dei lotti. 
Formazione della barriera vegetale 
antirumore in fregio alla Strada Provinciale 
per la collina e i comuni di Inverno e 
Miradolo Terme. 

 
 
Parametri Urbanistici dell’Ambito di Trasformazione “AT2”  
 

Ambito 
di 
trasformazione 
RESIDENZIALE 
 
 

St. 
 
Superficie 
territoriale 
interessata 
dall’inter 
vento 
 
 
mq 

Capacità 
volumetrica 
Libera  
 
 
 
 
If.1mc/mq 
 
mc 

Capacità 
volumetrica  
Per Edilizia 
Convenzionata   
If.0,2mc/mq 
 
 
 
 
mc 
 

Capacità 
volumetrica 
Totale 
 
 
 
 
 
 
mc 
 
 
 

Capacità 
insediativa  
 
1Abitante/ 
mc.150 
 
 
 
 
n* ab 

Standard 
 
39mq/ 
Ab 
 
 
 
 
 
mq 

Stan-
dard 
In loco 
10% 
 
 
 
 
 
mq 

Standard 
Da  
Monetizzare 
 
 
 
 
 
 
mq 

AT 2 20.260 20.260 4.052 24.312 162 6.318 631 5.687 
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Ambito agricolo di trasformazione a prevalente destinazione residenziale AT3 
 

 
 
Caratteristiche territoriali dell’ambito di Trasformazione “ AT3”  
 
L’area è ubicata a Sud Ovest della prevista edificazione del PRG e confermata dal PTC. 
Come le altre aree dell’ambito di trasformazione è attualmente utilizzata a scopi agricoli e risulta 
parte di una area agricola che può considerarsi di margine alla recente edificazione in fase di 
completamento come previsto dal PRG Vigente. La sua trasformazione in area a prevalente 
destinazione residenziale consente anche in questo di sfruttare la strada prevista dalla attuale 
convenzione con le proprietà, permettendo così all’Amministrazione comunale il recupero di 
risorse economiche finanziarie da utilizzare per interventi di servizio necessari alla popolazione 
residente. 
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Caratteristiche dei servizi pubblici previsti dell’unità minima di intervento “AT3”  
 
Per questo ambito di trasformazione,  che risulta funzionale al completamento di espansione 
dell’edificato esistente, si sono previste solo aree di parcheggio e di verde di zona; la quantità di 
aree pubbliche non localizzate come negli altri ambiti saranno da cedere all’Amministrazione 
interamente monetizzate.  
La monetizzazione servirà all’Amministrazione per razionalizzare le infrastrutture e le strade 
esistenti nel quartiere che necessitano di interventi di ristrutturazione per rendere l’insieme 
sicuro e funzionale al sistema urbano esistente.  
 
Obiettivo specifico dell’ambito “AT3 
-Rendere l’intervento organicamente autonoma e 
funzionale  
-Creare varchi ecologici 
-Collegare la località Porchirola all’edificato 
residenziale urbanizzato evitando l’utilizzo della 
Strada Provinciale 19 fortemente trafficata . 

Previsioni di pianificazione attuativa 
Percorso ciclopedonale affiancato alla 
strada di distribuzione interna dei lotti. 
Formazione della barriera vegetale 
antirumore alla nuove residenza. 
 

 
Parametri Urbanistici dell’Ambito di Trasformazione “AT3”  
 

Ambito 
di 
trasformazione 
RESIDENZIALE 
 
 

St. 
 
Superficie 
territoriale 
interessata 
dall’inter 
vento 
 
 
mq 

Capacità 
volumetrica 
Libera  
 
 
 
 
If.1mc/mq 
 
mc 

Capacità 
volumetrica  
Per Edilizia 
Convenzionata   
If.0,2mc/mq 
 
 
 
 
mc 
 

Capacità 
volumetrica 
Totale 
 
 
 
 
 
 
mc 
 
 
 

Capacità 
insediativa  
 
1Abitante/ 
mc.150 
 
 
 
 
n* ab 

Standard 
 
39mq/ 
Ab 
 
 
 
 
 
mq 

Stan-
dard 
In loco 
10% 
 
 
 
 
 
mq 

Standard 
Da  
Monetizzare 
 
 
 
 
 
 
mq 

AT 3 11.200 11.200 2.240 13.440 90 3.510  351 3.159 
 
Capacità insediativa massima del Piano di Governo del Territorio 
 

Ambito 
di 
trasformazione 
RESIDENZIALE 
 
 

St. 
 
Superficie 
territoriale 
interessata 
dall’inter 
vento 
 
 
mq 

Capacità 
volumetrica 
Libera  
 
 
 
 
If.1mc/mq 
 
mc 

Capacità 
volumetrica  
Per Edilizia 
Convenzionata   
If.0,2mc/mq 
 
 
 
 
mc 
 

Capacità 
volumetrica 
Totale 
 
 
 
 
 
 
mc 
 
 
 

Capacità 
insediativa  
 
1Abitante/ 
mc.150 
 
 
 
 
n* ab 

Standard 
 
39mq/ 
Ab 
 
 
 
 
 
mq 

Stan-
dard 
In loco 
10% 
 
 
 
 
 
mq 

Standard 
Da  
Monetizzare 
 
 
 
 
 
 
mq 

AT2 20.260 20.260 4.052 24.312 162   6.318 631 5.687  
AT3 11.200 11.200 2.240 13.440   90   3.510  351 3.159 

TOTALE 31.460 31.460 6.292 37.752 252 9.828 982 8.846 
Dalla tabella della capacità inseditiva massima di Piano risulta che la superficie destinata alla trasformazione 
è pari a mq. 31.460 inferiore alla superficie prevista dal P.T.C.P. per il Comune di Graffignana rapportata alla 
data del 31.12.2010 è pari a mq. 78.900 
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ANALISI DELLE ATTREZZATURE AL SERVIZIO DELLE FUNZIONI INSEDIATE NEL 
TERRITORIO COMUNALE 
 
Art. 9 comma 3 L.R.n.12/05 

Il piano dei servizi, per soddisfare le esigenze espresse dall'utenza (u.) valuta prioritariamente 
l'insieme delle attrezzature al servizio delle funzioni insediate nel territorio comunale, anche con 
riferimento a fattori di qualità, fruibilità e accessibilità e, in caso di accertata insufficienza o inadeguatezza 
delle attrezzature stesse, quantifica i costi per il loro adeguamento e individua le modalità di intervento. 
 
Definizione dei servizi pubblici, privati, assimilati ed altro 
 
Come già accennato più sopra gli "standard urbanistici" erano indici e misure poste per stabilire dei minimi 
di attrezzature pubbliche e dei massimi di densità edilizia. 
Erano apparati parametri quantitativi previsti dalla legislazione vigente e costituivano obiettivi di controllo 
della crescita  e dello sviluppo del territorio. La situazione attuale è profondamente mutata, le disposizioni 
legislative prevedono la valutazione di sostenibilità ambientale e una adeguata analisi qualitativa dei 
“servizi”. Naturalmente vi sono amministrazioni comunali  come quella di Graffignana che hanno sempre 
coniugato il fattore quantitativo a quello qualitativo, realizzando delle attrezzature pubbliche con debita 
attenzione ai bisogni espressi e percepiti della collettività, senza trascurare gli aspetti economici e 
l'oculatezza delle priorità per la gestione delle risorse. Il Piano dei Servizi evidenzia, proprio perché ci 
troviamo in prima applicazione delle nuove disposizioni legislative, il passaggio anche terminologico da 
"standard" a "servizio". Le nuove definizioni delle categorie e tipologie dei servizi non si discostano molto 
da quelle della normativa precedente e dalle sue evoluzioni. I servizi sono rivolti a tutti gli utenti che 
gravitano sul territorio. Dai cittadini residenti a quelli insediabili, dagli addetti delle aziende presenti e 
future, a tutti coloro che fruiscono o possono fruire di attrezzature aventi rilevanza sovracomunale. Il Piano 
dei Servizi identifica e suddivide le attrezzature, al servizio delle funzioni insediate sul territorio, per 
categorie e tipologie. Indica, inoltre, la rilevanza territoriale e la specificazione della funzione cui si rivolge, 
prevalentemente, il servizio in termini di dotazione. Considerato che i servizi sono, in primo luogo, 
attrezzature aventi interesse collettivo, gli stessi possono variare col variare dei bisogni della società e, 
quindi, essere integrati da nuovi servizi corrispondenti a nuove domande. Pertanto ne consegue che 
l'elenco di tipologie delle attrezzature, contenuto nel Piano dei Servizi, sarà dinamico in ragione 
dell'evolversi della struttura sociale e della domanda palese e/o percepibile. 
 
Categoria 
 
Tipologia 
 
Istruzione 
Scuole Materne 
Scuole Elementari (primarie) 
Scuole Medie (secondarie inferiori)  
Scuole Superiori (medie secondarie superiori) Scuole di Formazione Professionale 
 
Servizi Formativi 
Servizi Sociali (Assistenziali, Ricreativi, Culturali) 
Asili Nido 
Servizi per gli Anziani 
Servizi per i Minori 
Servizi per Adulti e la Collettività in genere Residenza pubblica e/o di interesse sociale 
 
Amministrativo Pubblico:  
Direzionali e Amministrativi Comunali 
 
Attrezzature Religiose 
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Chiese ed altri Luoghi di Culto 
Oratorio e Centri Sportivi Aggregati 
Centri Religiosi, Uffici Ecclesiastici e servizi connessi 
 
Sport 
Centri Polivalenti Impianti Sportivi 
Verde 
Verde di quartiere  
Verde non attrezzato Parchi urbani 
Verde connettivo/naturalistico Parchi Territoriali 
Piazze e Aree Pedonali 
Sicurezza e Protezione Civile 
Polizia Locale 
Protezione Civile 
Poste e Telecomunicazioni 
Infrastrutture per la Mobilità 
Depositi ed infrastrutture varie Spazi per la Sosta 
Infrastrutture Tecnologiche e Servizi vari 
Distribuzione Acqua Potabile Smaltimento e Trattamento Acque Distribuzione Energia Elettrica 
Distribuzione del Gas Metano 
Centri di Raccolta e Smistamento Rifiuti 
 
Il rilievo dei servizi 
Così come previsto dalla D.G.R. n.8/168 del 29/12/2005 Modalità per la pianificazione comunale , Cap.3 Il 
Piano dei Servizi in attuazione dell’art.9 della legge regionale 11 marzo 2005, n.12 Circolare Regionale è 
stato effettuato un accurato rilievo dello stato di fatto sotto il profilo sia quantitativo che qualitativo. 
 
Obiettivi 
 
Il censimento dei servizi esistenti è finalizzato a valutare la dotazione attuale e le prestazioni offerte dalle 
attrezzature pubbliche e private localizzate nel territorio comunale. 
Per la realizzazione e la definizione dello stato di fatto dei Servizi presenti sul territorio di Graffignana  
sono state utilizzate quali fonti principali: il Piano Regolatore Generale Vigente, la verifica dei servizi e 
delle infrastrutture a sevizio degli insediamenti con la rilevazione diretta, i dati relativi al catasto comunale 
per le proprietà interessate dalla presenza di servizi, l'archivio delle convenzioni ed il rilievo urbanistico 
dello stato di fatto, nonché un rilievo specifico dei servizi comunali e sovracomunali.  
Vedi le tavole “Ps1 Servizi di livello sovracomunale redatta in scala 1:10.000” e “Ps2 Localizzazione dei 
servizi di livello comunale redatta in scala 1:2000”. La ricerca si è svolta valutando preliminarmente il 
singolo servizio dal punto di vista fisico strutturale, e dalla effettività di offerta di servizio in particolare: 

• lo stato di conservazione  
• la dimensione  
• morfologia  
• la sua ubicazione nel tessuto urbano  
• l’accessibilità . 
• verificare l'attuazione del PRG vigente e delle relative varianti per ciò che concerne la definizione 

e la collocazione degli standard individuati; 
 
La ricerca ha consentito la conseguente realizzazione della carta dello stato di fatto, in seguito sono state 
realizzate e compilate le schede di rilievo volte alla valutazione qualitativa dei servizi individuati in 
precedenza. Le categorie sono state individuate in modo tale da poter ricondurre facilmente i dati raccolti 
e le loro elaborazioni alle direttive della Provincia di Lodi per l'informatizzazione dei dati utile allo sviluppo 
dei Sistemi Informativi Territoriali. Il confronto con il PRG vigente ha permesso di valutare lo stato 
attuativo del Piano e l'individuazione di ulteriori incongruenze da sottoporre a verifica. 
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Le schede di rilievo dei servizi 
 
Le schede di rilievo dei servizi sono lo strumento fondamentale per la valutazione qualitativa degli stessi:  
raggiungimento di un migliore rapporto quanti qualitativo dei servizi. Le schede sono state redatte per ogni 
singolo servizio  Una descrizione generale del servizi,: la definizione della categoria, annotazioni e 
considerazioni sul tipo di gestione, indirizzo, presenza di criticità o di elementi tecnologici innovativi, 
rispetto delle normative di sicurezza, superficie  lorda di pavimento  o superficie fondiaria, dati relativi alla 
realizzazione, gestione e stato di conservazione. 
Le schede sono state congiuntamente all’Ufficio Tecnico Comunale, compilate inserendo i dati ricavabili 
dal rilievo urbanistico o da informazioni dirette. 
Tra le fonti principali sono stati individuati i servizi e gli uffici dell'Amministrazione Comunale che, per 
diverse motivazione, interagiscono con questi servizi: 
Consorzio Acqua Potabile per le reti di distribuzione dell’acqua potabile e della fognatura, Il  SAL per il 
sistema di depurazione degli scarichi urbani, l’Enel, per la rete di illuminazione pubblica, La società 
erogatrice del gas metano per la rete di distribuzione ,  
L'indagine sui servizi pubblici e di interesse pubblico a livello comunale è stata realizzata utilizzando in 
prima approssimazione le categorie di servizi della Legge Regionale 51/75:  
 
Attrezzature di Interesse Comunale:  
posta, biblioteca, centri culturali, sedi di associazioni, strutture legate alla salute, municipio, asili nido 
 
Attrezzature Religiose: oratorio e chiesa , Cimitero 
 
Istruzione Obbligatoria: 
le strutture scolastiche a partire dalla scuola materna fino ad arrivare alle scuole medie 
 
Verde Comunale: 
 
aree verdi ad uso pubblico, sia parchi attrezzati che aree a verde Sportivo: campi sportivi all'aperto, centri 
sportivi, piscine, etc.Strutture di Servizio: 
 
Impianti tecnologici, centro di raccolta rifiuti, etc. 
Servizi Privati: palestre, mense, asili nido privati, etc. 
 
Lo stato dei servizi comunali 
 
Le analisi settoriali dei Servizi esistenti sono state affrontate nella prima fase mantenendo l'articolazione 
dei macro tematismi dello standard della legge 51/75; la nuova normativa regionale prevede che sulla 
base delle caratteristiche e delle problematiche locali sia meglio adeguata l'articolazione e le relative 
tipologie dei Servizi. 
In generale i servizi sono distribuiti, nel rapporto con gli insediamenti, con un certo equilibrio sul territorio. 
Dalla lettura delle tavole tematiche emerge chiaramente una sufficiente "copertura" dei Servizi sul 
territorio urbanizzato. La qualità complessiva degli stessi è mediamente soddisfacente, nessuna struttura 
presenta la necessità di particolari interventi edilizi in ragione dell'adeguamento alle normative di 
sicurezza e di superamento delle barriere architettoniche, tenendo conto anche delle azioni previste dal 
programma triennale delle opere pubbliche. 
 
Lo stato di attuazione dei servizi 
 
L'analisi dello stato di attuazione dei servizi rispetto alle previsione del Piano Regolatore Generale 
evidenzia la presenza di aree destinate dal piano vigente a standard di livello comunale e sovracomunale 
non ancora acquisite al patrimonio pubblico e messe a disposizione della cittadinanza od in alternativa 
attuate direttamente dagli operatori privati. 
La scheda più avanti esplicitata valuta la quantità e qualità dei servizi presenti sul territorio comunale e di 
uso pubblico. Si confermano come essenziali alle strategie del Piano le aree, situate ai margini 
dell'aggregato urbano, necessarie a completare il progetto di valorizzazione del sistema del verde di 
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connessione tra Il territorio rurale e quello edificato. 
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ATTREZZATURE AMMINISTRATIVE E CULTURALI  DI INTERESSE COMUNE 
 

Sono i servizi di natura tecnico amministrativa erogati dall’Amministrazione comunale in forma gratuita alla 
popolazione residente. 

 
MUNICIPIO 
 
Denominazione 

 
Palazzo Municipale 

Indirizzo 
Via Roma, 1 

Proprietà  
Comunale 

 
Il palazzo municipale è ubicato nell’ex sede 
della Banca Credito Cooperativo.  
Si compone di un moderno fabbricato di due 
piani fuori terra, con porticato in fregio alla 
pubblica via. 
Risponde pienamente alle esigenze della 
comunità e della amministrazione comunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Criticità 

-  
Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento mq 

- Piano Terra : Ufficio Tecnico, Ufficio  Polizia Locale, ufficio 
Finanziario, Ufficio Relazoni con il Pubblico   (URP), Ufficio 
Amministrazione Affari Generali e Protezione Civile, Ufficio 
Direzione Generale, W.C 

- Porticato libero piano terra 
- Piano Primo: Sala Giunta, Sala Consiglio, ufficio Sindaco, 

Ufficio Vicesindaco, Sala riunioni. 
- Interrato: Archivio, locale tecnico , sala consultazione, caveau 

mq.  445 
 
 
 
mq. 120 
 
mq   570 
mq.  600 
 

Totale mq.   1735 
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EDIFICIO POLIFUNZIONALE 
 
Denominazione 

 
Edificio Polifunzionale 

Indirizzo 
Via Gramsci 

Proprietà  
Comunale 

 
 
Edificio di due piani fuori terra, tipologia a corte; 
di recente edificazione, è privo di barriere 
architettoniche. 
Piano Terra:  

- Farmacia 
- Asilo in affitto 

Piano primo:  
- Locali a disposizione da destinare 

 
Sul lato dell’edificio polifunzionale si estende la 
piazza mercato 
 
 

 

 
Criticità 

- accessibilità per persone disabili: completamente inaccessibile il piano primo 
- scarsa efficienza energetica e minime performance termo-acustiche 

 
Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento mq 
Piano interrato:  

- autorimessa e locali di servizio 
950 mq 

Piano Terra:  
- Corte interna 

 
180 mq 

Piano Terra:  
- Farmacia 

 
75  mq 

Piano Terra:  
- Asilo in affitto 

 
276 mq 

Piano Terra:  
- Locali a disposizione da destinare 

 
450  mq 

Piano primo:  
- Locali a disposizione da destinare 

 
810 mq 

Totale Edificio Polifunzionale 2741 mq 
Piazza Mercato 2520 mq 
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ATTREZZATURE RELIGIOSE 
Complesso della Chiesa parrocchiale 
 

Complesso della Chiesa 
parrocchiale 

Indirizzo 
Piazza 
Mazzini 

Proprietà  
Parrocchia Santi Pietro e Paolo Apostoli 

Chiesa parrocchiale a tre navate. I primi 
documenti in cui si trova menzione della Chiesa 
risalgono al 1261. Inizialmente a singola navata, 
venne ampliata nel 1840-45, edificando le navate 
laterali e prevedendo lo spostamento dell’organo 

 

Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento (mq) 

Chiesa mq  710 

Casa del parroco (2 Piani x 130 mq) mq  260 

Corpo Bandistico (aula e deposito) mq  100 

TOTALE mq  1070 
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Oratorio Parrocchiale 
 

Denominazione 
Centro Cattolico S. G. 

Bosco 
 

Indirizzo 
Via Vittorio Veneto, 

103 

Proprietà  
Parrocchia Santi Pietro e Paolo Apostoli  

 
 
Ristrutturato negli anni ’90, l’oratorio è dotato di 
strutture idonee alle esigenze della comunità. 
Oltre al bar e alle sale per il catechismo e le 
riunioni delle associazioni, è presente un ampio 
salone polifunzionale con palco per le 
rappresentazioni teatrali. 
All’esterno ampi spazi di gioco con campetto 
pavimentato polifunzionale e campo calcio in 
erba. 

 

Criticità 
-  

Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento 
mq 

Corpo principale 715 mq 

Corpo spogliatoi 110  mq 

Campi sportivi 9580 mq 

Casa del coadiutore   125 

Area cortilizia 1660 mq 
 
Totale 

 
12190 mq 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

http://maps.google.it/maps/place?hl=it&um=1&ie=UTF-8&q=Oratorio+di+graffignana&fb=1&gl=it&hq=Oratorio&hnear=Graffignana+LO&cid=16050882987818954460
http://maps.google.it/maps/place?hl=it&um=1&ie=UTF-8&q=Oratorio+di+graffignana&fb=1&gl=it&hq=Oratorio&hnear=Graffignana+LO&cid=16050882987818954460
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Cimitero  
Denominazione 

Cimitero comunale 
 

Indirizzo  
Via Roma 

Proprietà  
Comunale 

 

Occupa una posizione baricentrica tra il centro 
urbano e il quartiere artigianale. E’ addossato al 
linea della scarpata morfologica e pertanto è 
organizzato su più livelli digradanti. 
Caratteristico il sacrario dei caduti di guerra 
esterno al perimetro recintato del cimitero, posto 
in corrispondenza dell’ingresso principale 

 

Consistenza delle struttura Superficie (mq) 

Cimitero Civile mq  9115 

Sacrario Caduti di guerra mq  1815 

Totale mq  10930 
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ATTREZZATURE PER L’ISTRUZIONE  
 
Scuola Materna o Scuola per l’infanzia 

 
Denominazione 

Scuola dell’infanzia 
Indirizzo 

Via Cavallotti 
Proprietà  
Comunale 

Abstract dal sito internet  http://www.graffignanaonline.it 
La scuola dell’Infanzia Parrocchiale di Graffignana è una 
istituzione educativa per l’infanzia, sorta nel 1955 come 
presenza religioiosa all’interno del paese. 
La Scuola Materna opera significativamente all’interno del 
paese, proponendo un ambiente educativo e formativo nella 
crescita del bambino. Il Presidente della Scuola è il Parroco,  
Don Davide Daccò, e l’insegnamento è affidato alle laiche. 
La scuola dell’Infanzia nata nel vivo della comunità 
parrocchiale, scuola cattolica, continua a costruire tradizione e 
novità all’interno del paese. 

Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento 
mq 

Superficie Piano terreno 
Superficie Piano primo 
Area pertinenziale a Cortile/verde  

mq   610 
mq   180 
mq. 1660 

Totale mq  2450 

 

http://www.graffignanaonline.it/
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Scuola Elementare  
 
Denominazione 

Plesso Scolastico 
SCUOLA ELMENTARE 

SCUOLA MEDIA 
PALESTRA  

Indirizzo 
Via Milano 

Proprietà  
Comunale 

 

 
 
 

Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento 
mq 

Piano Rialzato mq    545 
Piano Primo mq    495 
Palestra seminterrata mq    385 

Scuola Elementare  

Archivio/Ripostigio - seminterrato mq    385 
Scuola Media  Piano Terra mq    470 
 Piano Primo mq    470 
 Archivio/Ripostigio - seminterrato mq    157 
Refettorio Centrale termica e servizi 

accessori 
mq    210  

Centrale termica e 
servizi accessori 

Centrale termica e servizi 
accessori 

mq     50 

Area comune 
cortilizia 

Area comune cortilizia mq    6048 

Totale mq   9215 
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SERVIZI CULTURALI 
 
 
Denominazione 

Biblioteca  
Indirizzo 

Via Milano 
Proprietà  
Comunale 

 

Ricavata all’interno dell’ex palazzo municipale, copre le 
esigenze dei residenti e degli studenti del paese con 
apertura nei giorni di Lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabato. 
 
 

 
 

Criticità 
-  

Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento 
mq 

Piano Terra 
Piano Primo 
Piano Soppalco 
 
  

192,80  mq 
192,80  mq 
  48,00 mq 

Totale 433,6  mq 
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SERVIZI SOCIALI ASSISTENZIALI E RICREATIVI  
 
Ambulatori Medici 
 
Denominazione 

Ambulatorio Medico 
Indirizzo 

Via Roma; 
Via Vittorio Veneto 

Via Castello 

Proprietà  
Privata 

 

Sul territorio di Graffignana sono aperti tre ambulatori medici:  
Dr. Scietti – Studio Medico Via Vittorio Veneto 
Dr. Elena Lombardi, Via Roma 
Dr. Berrayah Laiachi, Via Castello 

 
 

Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento 
mq 

Ambulatorio piano terra   mq. 30 + 30 + 30 
Totale mq   90 

 

http://maps.google.it/maps/place?um=1&ie=UTF-8&q=medici+graffignana&fb=1&gl=it&hq=medici&hnear=Graffignana+LO&cid=270471601213003500
http://maps.google.it/maps/place?um=1&ie=UTF-8&q=medici+graffignana&fb=1&gl=it&hq=medici&hnear=Graffignana+LO&cid=270471601213003500
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Ufficio Postale 
 
Denominazione 
Ufficio Postale 

Indirizzo 
Piazza Mazzini 

Proprietà  
 
 

E’ situato nella piazza principale, nei pressi della 
Chiesa, al piano terreno 

 
 

Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento 
mq 

Piano Terra mq.  30 
Totale mq.  30 
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Comunità di Recupero 
 
Alfa e Omega 
e “La Collina” 

Indirizzo 
 

Alfa e Omega: 
via San 

Colombano, 28/A 
 

“La Collina” 
Loc. Borracine 

Proprietà  
 

 

Alfa e Omega 
 
Abstract da : http://www.nautilaus.com/alfaomega
 
“Alfaomega è una comunità terapeutica per il 
trattamento delle Tossicodipendenze. 
E' attiva dal 1984 ed è iscritta all'Albo degli Enti 
Ausiliari della Regione Lombardia - DGR 7.9.93 
n.40893 . L'obiettivo del recupero della persona e 
della sua ri-socializzazione è perseguito 
attraverso un programma psicoergoterapico. Vi 
opera un'equipe formata da un Responsabile, 
psicologi, educatori e operatori tecnici”. 
 
La Collina 
 
Comunità Residenziale con modulo terapeutico 
riabilitativo, accreditamento per 15 posti  
Rete o associazione di 
appartenenza: FAMIGLIA NUOVA 
 
 
Per il comune di Graffignana si configurano come 
un servizio sovra-locale e pertanto non verranno 
conteggiati  nell’ammontare dei servizi offerti per 
la comunità locale 
 
 

 

Consistenza delle strutture Superficie  
mq 

  
Area di Sedime mq. 69.150  

 
 

http://www.nautilaus.com/alfaomega
http://www.riabilitazionepsichiatrica.com/argomenti/accreditamento/
http://www.riabilitazionepsichiatrica.com/argomenti/rete/
http://www.riabilitazionepsichiatrica.com/argomenti/associazione/
http://www.riabilitazionepsichiatrica.com/argomenti/famiglia/
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Alloggi Comunali In Affitto 
 
Denominazione 
Alloggi comunali  

in affitto 

Indirizzo 
Via Vittorio Veneto 

Proprietà  
Comunale 

 
Il fabbricato a tre piani fuori terra più uno interrato 
risale all’inizio degli anni 80. 
Vi  trovano posto 7 unità residenziali comunali, 
ciascuna dotata di cantina al piano interrato 

 
 

Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento (mq) 
Piano Terra – porticato – Sup. Commerciale   12 
Piano Terra – Sup. Commerciale    85 
Piano Primo – Sup. Commerciale 120  
Piano Secondo – Sup. Commerciale 116 
Piano Interrato – Sup. Commerciale   40 
Totale 373  mq 
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ATTREZZATURE TECNOLOGICHE DI INTERESSE COMUNE 

 
Distributore Carburante 

 
Denominazione 

Distributore di Carburanti 
Indirizzo 

Via Roma 
Proprietà  
API - IP 

Pompa di carburante liquido con annessa officina 
meccanica. 
 
 
 

 

 
Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento 

mq 
Piano Terra  mq. 1390 

 
Impianti tecnologici comunali 
 
Denominazione 

Piattaforma ecologica 
Deposito Comunale 

Indirizzo 
Via Dante 

Proprietà  
Comunale 

 

Centro di raccolta: 
Su area scoperta e pavimentata, è il centro di 
raccolta e smistamento materiali di scarto per la 
raccolta differenziata. La struttura è recintata e 
illuminata. 
 
Deposito comunale 
E’ ubicato in via Milano, nei pressi delle scuole 
elementari e medie. L’area è recintata e 
parzialmente coperta da una pensilina 

 

Criticità: 
Orario di apertura potenzialmente incrementabile 
Consistenza delle struttura Superficie lorda di pavimento 

mq 
Centro di raccolta 
 

mq. 2310 
 

Deposito comunale 
 

mq. 470 
 

Totale mq. 2780 
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ATTREZZATURE PER LO SPORT 
 

 
Denominazione 
Parco Spadazze 

Indirizzo 
Via Gramsci 10 

Proprietà  
 

Spadazze SRL 
Il parco Spadazze si compone di una porzione 
pubblica, di proprietà comunale a libero accesso 
e di una porzione privata denominata  “Centro 
sportivo Spadazze”. 
La struttura dispone di due piscine, campi da 
tennis, campo da calcetto coperto e locale ristoro 
con annessi spogliatoi e docce. 
L’accesso al centro sportivo è soggetto a 
tariffazione a seconda delle 

 
 

Consistenza delle struttura Superficie  
Mq 

Area privata Centro sportivo Spadazze 
Parco Pubblico 

mq.   11700 
mq.     7790 
  

Totale mq   19490 
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CONSISTENZA DELLE AREE E STRUTTURE PUBBLICHE E PRIVATE 
DI SERVIZIO PUBBLICO 

 
Servizi Amministrativi 

Servizio Consistenza (mq) 
Municipio 1735 
Ufficio postale 30 
Edificio polifunzionale 2741  
Piazza Mercato 2520 

Totale 7026,00 
 
Servizi Assistenza Socio Sanitaria 

Servizio Consistenza (mq) 
Farmacia 41 
Ambulatori Medici 90 
Alloggi comunali 373 

Totale 504,00 
 
Servizi per l'istruzione 

Servizio Consistenza (mq) 
Plesso scolastico Elementari + 
medie 

 

Totale 9215 
 
Servizi Religiosi 

Servizio Consistenza (mq) 
Chiesa  1070 
Oratorio 12190 
Asilo Parrocchiale 2450 
Cimitero 10930 

Totale 26640,00 
 
 
Servizi Ricreativi e culturali 

Servizio Consistenza (mq) 
Biblioteca 433,6  

Totale 433,6  
 
Servizi Sportivi 

Servizio Consistenza (mq) 
Parco Spadazze 19490 

Totale 19490 
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Verde attrezzato 
Ubicazione Consistenza 
Via della Pace 1 871
Via della Pace 2 206
Via della Pace 3 41
Via Borromeo 1 390
Via Borromeo 2 436
Via Borromeo-Via Giovanni XXIII – Via Dalla Chiesa 9544
Via Campari 198
S.P. 19,   1  1310
S.P. 19,   2 997
Via Milano angolo S.P. 125 1333
Via Milano – via Martiri di Fantina 552
Via Martiri di Fantina 1296
Via Rossini 620
Piazza Mazzini 352
Via Fermi/Via Branduani 195

Esistente 

Via Dante zona Cimitero 3950
Non attrezzato a 
disposizione 
dell’amministrazione 

“Orti” – Via del Molino 420

PLC – UMI 2 918
PLC – UMI 1 3252

Parziale: 
Convenzionato ma 
non ancora 
realizzato 

Via Fermi 4370

Totale mq 31251
 
Parcheggi pubblici 

Ubicazione Consistenza 
Via Bertoluzza 163
Via Della Pace 130
Via Borromeo 208
Via S. Francesco 189
Via delle Rose 153
Via Giovanni XXIII 1294
Via Negri 505
Via Matteotti 150
Via Don Sturzo 63
Via Miradolo 375
Via Puccini 138
Via Rossini 378
Via Bellini 201
Via Donizzetti 127
Via Martiri di Fantina 417
Via Felice Cavallotti 2522
Piazza Mazzini 230
Via Gramsci 1335
Via Roma 615
Via Roma - Municipio 436
Via Roma – Fronte edificio Polifunzionale 3200
Via Roma angolo via S. Colombano 1280
Cimitero 1830

Esistente 

Viale Marcora - 1 1941
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Viale Marcora - 2 535
Via S. Colombano 4859
PLC – UMI1 2373
PLC – UMI1 913
PLC – UMI2 238
PLC – UMI3 968

Parziale: 
Convenzionato ma 
non ancora 
realizzato 

Nuovo parcheggio oratorio-Cimitero 2880
Totale  30646

 
Impianti e servizi tecnologici 

Servizio Consistenza (mq) 
Magazzino comunale 475  
Piattaforma ecologica - Deposito 2780 
Distributore carburante 1390 

Totale 4645 
 
 
TOTALE GENERALE 
STANDARDS ESISTENTI 

 mq 129850,60 

 
Verifica degli standards esistenti per il soddisfacimento del fabbisogno residenziale del 
comune 
 
Per il soddisfacimento delle aree a standards prevista dal D.M.4 Aprile 1968 a dall’art. 9 comma 3 è 
previsto un rapporto di mq.18 per abitante insediabile. 
 
Gli abitanti residenti al 31/12/2009 sono pari a 2675; sommati gli abitanti di cui si prevede l’insediamento 
all’interno dei Piani di lottizzazione già convenzionati (pari a 138 ab) si ottiene un totale di 2813 utenti dei 
servizi attualmente presenti sul territorio di Graffignana  
 
 

Aree a standards da destinare a servizi pubblici:  Abitanti 2813 x 18 mq / Abitante=  mq 50.634 
- Aree standard esistente (pubbliche e private ad uso pubblico): mq 129850,60 pari a 46,16 mq/ab 
- Verifica: standard stato attuale: (46 mq/ab) >> standard minimo legge (18 mq/ab) 

 
 
 
INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 
 
Spazi per la Sosta 
 
La dotazione di aree per parcheggi pubblici o di uso pubblico esistenti sono pari a 9445,24 mq mentre il 
fabbisogno generato dagli abitanti dei nuovi ambiti di trasformazione viene soddisfatto in loco. 
E’ obiettivo dell’amministrazione comunale realizzare un’area di sosta adiacente al cimitero onde ottenere 
contemporaneamente la copertura della domanda di parcheggio per gli utenti dell’oratorio e potenziare 
l’offerta di stalli di sosta presso il cimitero.   
 
Razionalizzazione della viabilità 
Di concerto con il settore strade della provincia il Piano prevede le seguenti modifiche alla viabilità urbana: 

- Nuova Rotatoria lungo via San Colombano, all’estremo SUD del paese: garantirà la nuova porta 
di accesso a Graffignana contribuendo a ridurre la velocità dei veicoli in entrata da sud e 
garantendo un agevole ingresso agli autoarticolati diretti alla zona industriale. La realizzazione 
della rotatoria sarà un prerequisito fondamentale all’attuazione del PL e del PIP; 

- Chiusura di Via Manzoni, che risulterà a fondo cieco senza più sbocco sulla provinciale SP 19; 
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- Prolungamento di via Dante fino alla provinciale SP 19, con viabilità esclusivamente in accesso, , 
dalla provinciale verso il centro paese; 

- Razionalizzazione degli accessi del quartiere posto ad ovest di via S. Colombano, mediante 
chiusura con cul de sac delle vie che sfociano sul tratto urbano della provinciale, ingresso 
esclusivo da Nord e uscita presso viale Marcora 

- nuovo incrocio semaforizzato con carreggiata rialzata nei pressi di viale Marcora; 
- Modifica alla viabilità del PLC – UMI1, con divieto di sbocco della strada di nuova lottizzazione su 

via Miradolo e prosecuzione di via don Minzoni. 
- Prolungamento dell’esistente pista ciclopedonale lungo via San Colombano fino al margine sud 

del nucleo urbano 
 
L'analisi dell'offerta commerciale 
 
La programmazione commerciale 
La Regione Lombardia ha emanato i provvedimenti "attuativi" della delega conferita dal d.lgs. 114/98 in 
particolare con il Regolamento n. 3 del 2000 (e successive modifiche: RR 9/2001 e RR 10/2002), di 
attuazione della legge Regione Lombardia 14/99, entrato in vigore il 9 agosto 2000, ora abrogato, che 
integra la disciplina "quadro" di cui al d.lgs. 114/98 e alla I.r. 14199 con specifica attenzione agli elementi 
di programmazione commerciale, ai criteri di urbanistica commerciale, alle procedure per il rilascio delle 
autorizzazioni per le medie e grandi strutture di vendita. 
Si tralascia lo specifico della normativa in quanto non è previsto per il Comune di Graffignana nessun 
intervento di livello sovracomunale, media e grande struttura di vendita. 
 
Definizioni e forme 
Le definizioni delle diverse attività commerciali sono contenute nell'art. 4 del decreto legislativo 114/98; si 
tratta di definizioni di valore generale, poiché ricalcano le espressioni usate nelle direttive CEE in materia. 
Più specificamente, vengono individuate le seguenti diverse tipologie di attività commerciale: 
 
Commercio all'ingrosso 
E' l'attività esercitata da chi acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende: 
- ad altri commercianti (cioè ad altri grossisti, dettaglianti, esercenti pubblici); 
- a utilizzatori professionali (cioè a industrie, aziende artigiane, ecc.; ad esempio, quando si vende al sarto 
il tessuto che gli serve per la sua attività); 
- a utilizzatori in grande (cioè a collegi, enti pubblici o privati, ospedali ecc.). Quindi il grossista non può 
vendere al consumatore finale, cioè al privato, anche se questi è disposto ad acquistare grandi 
quantitativi. 
 
Commercio al dettaglio in sede fissa 
E' l'attività esercitata da chi acquista merci e le rivende direttamente al consumatore finale, cioè al 
pubblico in generale. 
Dunque il commercio all'ingrosso e il commercio al minuto si differenziano per il tipo di cliente a cui si 
rivolgono e non per la quantità (grande o piccola) delle merci scambiate. 
 
Forme speciali di vendita 
Sono attività di vendita al minuto esercitate con modalità particolari o rivolte a cerchie di persone definite, 
quali le attività di vendita effettuate ad esclusivo favore di dipendenti di enti o imprese; con apparecchi 
(distributori) automatici; per corrispondenza (su catalogo), tramite televisione o altri mezzi di 
comunicazione; al domicilio dei consumatori (porta a porta). 
 
Tipologie 
Il d.lgs. 114/98 (ed anche la Regione Lombardia) individua una suddivisione tra due soli settori 
merceologici, alimentare e non alimentare, ed una suddivisione dei negozi tra le seguenti classi 
dimensionali: 

 
esercizio di vicinato 
fino a 150 mq. nei Comuni con meno di 10.000 residenti fino a 250 mq. nei Comuni con più di 10.000 
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residenti 
 
medie strutture di vendita 
fino a 1.500 mq. nei Comuni con meno di 10.000 residenti fino a 2.500 mq. nei Comuni con più di 10.000 
residenti 
 
grandi strutture di vendita 
superiori a 1.500 mq. nei Comuni con meno di 10.000 residenti superiori a 2.500 mq. nei Comuni con più 
di 10.000 residenti 
 
La regione Lombardia ha articolato (D.G.R 18 dicembre 2003, n. V1I/15701) le grandi strutture di vendita 
in quattro sottocategorie: 

Grandi strutture a rilevanza intercomunale = tra 1500/2500 mq. e 4.000 mq. 
Grandi strutture a rilevanza provinciale = tra 4.001 mq. e 10.000 mq. Grandi strutture a rilevanza 
interprovinciale = tra 10.001 mq. e 15.000 mq. Grandi strutture a rilevanza regionale = oltre 15.000 mq. 
Il d.lgs. 114/98 prevede un'assoluta "Iiberalizzazione" (ovvero abolizione del contingentamento) per le 
attività di superficie di vendita inferiore ai 150 mq., per i Comuni con meno di 10.000 abitanti, e ai 250 mq. 
per gli altri Comuni. AI di sotto di tale limite le amministrazioni pubbliche non mantengono alcun compito 
programmatorio di natura commerciale, ferme restando le competenze in materia urbanistica, atteso che il 
decreto subordina l'apertura di tutte le attività alla compatibilità della destinazione urbanistica del locale 
utilizzato. 
 
Verifica degli standard esistenti e di nuova previsione per il soddisfacimento del 
fabbisogno residenziale del comune 
 

- Aree a standards da destinare a servizi pubblici (minimo di legge):   
o Abitanti 2813 x 18 mq / Abitante=  mq 50.634 
o Aree a standards da destinare a servizi pubblici:   

 Abitanti 2813 x 18 mq / Abitante=  mq 50.634 
 

- Aree a standard esistente (pubbliche e private ad uso pubblico) alla data di adozione del P.G.T.: 
- Aree standard esistente (pubbliche e private ad uso pubblico): mq 129850,60 pari a 46,16 mq/ab 

o Verifica: standard stato attuale: ( 46 mq/ab) >> standard minimo legge (18 mq/ab) 
 

- Incremento abitanti previsti dagli ambiti di trasformazione del nuovo P.G.T. 
o A.T.2 = + 162 ab 
o A.T.3 = +   90 ab 
o Tot incremento di piano = + 252 ab 

  
- Incremento standard in loco previsti dagli ambiti di trasformazione del nuovo P.G.T. 

o A.T.2 = + 631  mq 
o A.T.3 = + 351 mq 
o Tot incremento di piano = + 982 mq  

 
- Standard totale a seguito dell’attuazione del P.G.T.: 

o standard esistente  = 129850,60 mq 
o standard  aggiuntivo =    + 982,00 mq 
o totale GENERALE     = 130832,60mq 

 
- Verifica standard a seguito dell’attuazione del P.G.T.: 

o standard totale previsto = 130832,6 mq 
o Totale abitanti previsti  = (2675+ 138 + 252 ab) = 3065 ab 
o Verifica standard = 130832,6 mq / 3065 ab  = 42,68 mq/ab 

 
Anche a seguito dell’attuazione delle previsioni del P.G.T. il comune di Graffignana sarà dotato di un 
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rapporto tra i servizi presenti e gli abitanti insediati di gran lunga superiore sia ai minimi di legge 
(18mq/ab) che agli obiettivi del “Documento di Piano” (39 mq/ab) . Infatti:  
 

standard a seguito dell’attuazione del P.G.T > Standard minimo di piano > Standard minimo di legge
42,68 mq/ab > 39 mq/ab > 18 mq/ab 

 
 
 
 
SOSTENIBILITA’ DEI COSTI DEI SERVIZI 
 
Le stime relative alle previsioni dei costi per la realizzazione degli interventi pubblici, contemplati nel 
presente Piano, sono state calcolate con il supporto dei bollettini vigenti della Camera di Commercio e del 
prontuario degli Architetti e Ingegneri. 
Sono riportati, come previsto dalla normativa regionale, gli interventi afferenti il Programma Triennale delle 
Opere Pubbliche, considerati prioritari e già coperti finanziariamente 
Gli interventi previsti sono in equilibrio finanziario con le entrate i cui proventi sono riferibili : agli oneri di 
urbanizzazione, alla valorizzazione del patrimonio disponibile comunale, ai contributi costruttivi: 
Le migliori condizioni negoziali in regime di pianificazione attuativa potranno concorrere , al fine di 
garantire l’equilibrio finanziario nell’eventualità di realizzazione di nuove opere e/o per maggiori costi. 
 
L’attuazione del PGT nell’arco temporale a cui fa riferimento (fino al 2021) prevede che si attivino le 
seguenti risorse economiche: 
 
Considerata la volumetria attuabile negli ambiti di trasformazione si ipotizza di attivare risorse economiche 
derivanti dagli oneri di urbanizzazione e gli eventuali oneri aggiuntivi per la capacità insediativa 
corrispondente a 252 abitanti teoricamente insediabili per corrispondenti mq. 9828 che dedotte le superfici 
delle aree pubbliche da cedere gratuitamente all’Amministrazione in loco pari a mq. 982, risultano mq 
8846, da monetizzare . 
 
L’Amministrazione comunale, intende valutare il costo delle aree da monetizzare per i nuovi ambiti di 
trasformazione in circa € 40,00 per metro quadrato , pertanto valutando la superficie da monetizzare per 
tutti gli ambiti risultano risorse finanziarie pari a: 
mq  8846x €/mq 40,00 pari a:   €  353.840,00 
Negli interventi attuabili nel tessuto di antica formazione gli oneri di urbanizzazione primari e secondari 
attualmente in vigore e stimati al momento della loro trasformazione porterebbero ad introitare circa  
    € 120.000,00. 
Dalle trasformazioni consentite nelle aree residenziali per attività terziaria o di artigianato compatibile con 
la residenza, si ipotizza di attivare risorse economiche derivanti dagli oneri di urbanizzazione primari e 
secondari e gli eventuali oneri aggiuntivi  in valuta corrente pari circa      
    € 100.000,00 
 
Il totale di queste previsioni economiche ammonta ad € 573.840,00. 
 
 
 
 
Interventi previsti nel Piano dei Servizi 
 
Gli interventi previsti dal Piano dei Servizi ed evidenziati nel Documento di Piano sono: 
 

- L’acquisizione del terreno adiacente al cimitero e all’oratorio per la realizzazione di un nuovo 
parcheggio pubblico 

o Costo di acquisizione = 20 €/mq * 2800 mq = 56.000€ 
o Costo di realizzazione del parcheggio = 60  €/mq * 2800 mq = 168.000 mq 
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o Costo totale = 224.000,00 € 

- Prolungamento della pista ciclopedonale da viale Marcora all’estremo sud dell’abitato (circa 
400m) e prolungamento pista ciclopedonare verso Sant’Angelo Lodigiano (circa 1600 m) 

o Costo di realizzazione della pista ciclopedonale = 100  €/m * 2000 m = 200.000 € 
- La sistemazione dell’area ex Cascina Maggiore (area mercatale e parcheggi) in fregio al centro 

polifunzionale 
o risorse disponibili per € 150.000,00 da sommarsi ai contributi regionali assegnati 
o Costo di realizzazione dell’area mercatale (Stima prog. definitivo I lotto) = 162.000,00 € 

 
 
 
Prime azioni del Piano dei Servizi  
La prima azione del Piano sarà, inevitabilmente l’attuazione del Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche già dotato di copertura finanziaria. Gli interventi previsti si integrano con i servizi esistenti e 
favoriscono la continuità alle previsioni di più ampio respiro del Piano dei Servizi. 
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